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Le associazioni si ricevono È 


x presso tutti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
all'indirizzo seguonte: 

Amministrazione del PoroLo Rowano 
ROMA. 


Gli europei in China 

(S: Vienna, 2 — Un supplemento della Poli 
tise ‘respondenz ha dn Parigi che la Francia, 
considerando come minacciata la situazione degli 
Europei cristiani in China, diede istruzione 
rappresentanti all'estero di raccomandare 


presso i quali sono acereditati, la neces 


ad una i tagli, dichiarò che Ls notizie 
gui disordini nella Mongolia Orientale sono esa- 
gerate e che l'agitazione è di natura Jocale o non 


colosa. 


comprendere l'iniziativa presa dal governo 
peese di un'azione comun delle porenzo con- 
la China basta ricordare, quanto în questi gior- 
pacci, sulle stragi dei 
atte nei dintorni di Takow, al nord di 
Kaiping. ed i cui particolari sono raccapriccianti 
esi no in orridezza quanio sinora è avvenuto 
+ ove tuttavia le persecuzioni dei eristiani 

sono nmasi periodiche. 

Ii governo chinese è responsabile di quelle str 
gi, i quanto che — come annunciano i dispieci 
da Pechino — i mandarini della provincia di T: 
kaw avrebbero concluso cogli insorti un’ accordo, 

uido in balia di questi i cristiani, a patto cl 
tassero gli indigeni dei distretti dei 


rciò le missioni europee a le case dei eristia- 
ono saccheggiate e si cnicola a circa tre- 

cento il numero dei cristiani che fiwono trucidati 
tra martirii indeserivivili, Li-[uns Schang avreb- 
de invite alcune migliaia di soldati colla ferro- 
vina Takow. D'altra parte i missi 
al vort-est di Pechino, hanno abbandonato quelia 
loen i è, non potendo contare sulla protezione del 
le siiorità. 

mazione del governo chinese si spiega colla 
circostanza che nella provincie al settentrione del- 
la China sono scoppiate due insurrezioni abbastan- 
2a serie ; gli insorti occuparono una piccola citt 
al nord es di Kinchow e da Shanghai e Kiwan 
gono già partite truppe per reprimere l' insurre- 
zione, 
Come si veti 


condizioni deila China non 
potrebbero essere più 


un lato, sebbene 

sia diretta 
contro lu dinasi di Mandschu, essa ob- 
bl:su il governo terla militarmente, 
dall'altro canto gli indigeni saccheggsiano le pro- 
prietà dei cristinni e li tccidono tra i più ciud 
martiri. 

Un giornale inglese smetto che 
ficile per il governo chinese tutelare la 

ioni dei missionari cristiani nell'interno del 
ove la rivolta improv è 
natici e sitidondi di san 
Mizuente. 

Le potenz ebbero, secondo quel 
giornale, far comprendere al governo di Pekmo, 
che il pagamento di un compenso in denaro (co- 
me fu fatto per le recenti stragi dei missionari 
nella vallata del Yang-the-Kingy sulia costa orien- 
tale della China) non potrebbe calmare la giusta 
indignazione dell'Euro 
i Ed è appunte a ciò — soggiungiamo noi — 
che tende l'iniziativa francese, sultinto che i passi 
delle potenze devono essere ben ponderati su non 
si vuole aggravare la posizione del goverao chi- 
nesa verso i ribelli @ per conseguenza la situa: 
zione degli europei che sono tuttora in China. 


Appena esau seduta odierna la 
questione del cavallo ai capitani comincierà 
lo svolgimento delle interpellanze intorno 
alla politica interna ed ecclesiastica 

Veramente dal testo delie interpellanze ta 
politica interna dovrebbe entrare nella di- 
scussione come un lieve pizzico di senapa 
sul fileto di bue, gi la sostanza delle 
tutta concentrata sulla 


, per meglio speci- 
rii direttivi del governo 


— 


Come è sorta, an 
questione delle” gua 
avvenuti all'epi 


come è risorta que 

i Dagi’incide 
1 pellegrinaggio. 

Si è ereluto di sponsabilit 

‘gl'incideni cino, mentre Ja verità 
è cine tutto dipeso d di po 

del pelle eso e pi 
do da questo eriietio il partito radicale la 
tuto profittare deila circostanza per ten- 
itazione contro la legge delle gua. 
sortita in modo chie più solenne 
prevederi 
può dire che sia abortita perchè il 
rno 0 l'Autorità politica hanno fatto scio- 
il Comizio di Milano, giacchè dal mo- 
to che quello di Milano era strto consen- 
tito e fu seiolio soltanto per aver trasmor 
altri ne potevano sorgere nelle altre città, sé 
l'agitazione fossa rin a fare una qualche 
presa nell'opinione pubblica, 

Si dirà che i maggiorenti del partito radi- 
cale, per patriottismo o piuttosto per non dar 
fasticiti all'amico Nicotera (mentre sotto Cri- 
Spi avrebbero fatto un chiasso indiavolato) 
hanno preferito di avocare a sè la questione 
e portarla în Parlamento. 

E sta bene. Ma quello che non sì riesce a 
comprendere è il fine che si propongono i 
radicali con queste interpellanze. 

Sperano essi di ottenere dal Governo e dalla 

‘aniera la promessa di una revisione della 

ge delle guarentigie ? 3 

Non sono tanto ingenui, sia perchè cono- 
scono digià la rispesta del Presidente del 
Consiglio, il quale nel suo discorso di Milano 
si spilise persino a considerare la legge delle 
gunrentigio come legge statutaria e immuta- 
tile, mentre è una legge fondamentale sì, ma 
i isamente statutaria — sia perchè la 

vsta di una revisione dello guarentigie 
tarcbbe respinta dai nove decimi della Ca- 
ser, non escluso qualche radicale, che non 
po ingrato al elero pel conforto che dal 
10 riceve nelle elezioni, 
vpjrare si tratta, come dice il testo della 
interpellanza, di conoscere la portata 
1 governo assegna alla legge delle gua- 

+ Sete di fronte al diritto pubblico ? 

Anche i) questo caso la discussione non 
The arm alcun risultato pratico, giacchè 
i wortati della leggo delle. guarentigie è 

4 che la legge ha in sò per lo spirito 
“ du Jettera, quella che ha sempre avuto 
fiano sempre assegnato tutti. i Ministeri, 


chi fapati 
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da Depretis a Cairoli, da Crispi a Rudinì sen- 
za parlare della Destra, Ja quale, sia detto 
ad onor del vero, è la sola che abbia fatto 
coi suoi guardasigilli.del vecchio stampo una 
politica ecelesiastica positiva, la politica del 
conte di Cavour. 

è a dar vita alla questione pottanno în- 
finire i ricami sulle dichiarazioni del conte 
Kalnoky, gincchè basterà all’ on. di Rudinì 
di dar lettura del testo del discorso detto dal 
Cancelliere di Vienna alle delegazioni per 
mostrare che manca la. tela 0 la stolla per 
qualunque ricamo. 

Quando, come dicemmo ieri riportandone 
Îl discorso, nno dei più rispettabili capi del 
partitito feudo-clericale in Austria. dichiara 
che, pur desiderando individuo di 
dere appagati i desideri del Papa, la questio- 
ne non può risolversi che dall'Italia © 
Itulia nel che si ba la più esplicita conferma 
del carattere interno della questione fra noi e 
Îl Papato, si può fraseggiare di palo în fra 
«Sca, ma più possibile ai radicali di 

nque deduzione concreta. 

iò posto e dato questo terreno per lo svol- 
gimento de rpellanze, a che giovano, 

si può inferirne, quale potrà essere 
luzione? 

Secondo noi, l'abbiamo detto anche prima, 
questo apparato scenico ha tutta l'aria di una 
commedin, non si sa bene a danno 0 a bene 

schè la miglior previsione 
che si possa fare è chela commedia non fini 
sea in farsa, ciò che, dati gli attori, non si 
può neppur esclude s 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Parigi, 2, 3 pom. — Qui si fa menzione 
di un aliro candidato al posto di ambasciatore in- 


? lord Lonsdowne, ora vicerè delle Indie. 
(N) Hietrobnrgo, 2, 1 pom. — Si dice che, 
qurante il loro soggiorno a Livadia, lo Czar e la 
Crarina «bbiano fidanzato la loro fiztia, crandu- 
Nenia, col granduca Alessandro Michailo- 
viteh, cugino dello © 
terchbe porò qualche tempo prima 
mare ufficialmente questi spons 
2) pom. — Con nn decreto 
del pri 0 
Luisa A; oglie del principe Alberso di 
Waldeck Pyrmont, è s detta, 
Il procuratore di Stato, Hintze, di Clèves, è stato 
nominato curatute, 
(N) Parigi, 2, 3 pom. — Il conte di Monte- 
bello, nuovo mubnsciatore francese a Pietro! 
dopo’ essere st s Ribot, è par- 
tito a quella volta, onde presentare le sue creden: 
ziali allo Czar e prendere possesso del suo posto. 
(Sì Linbona, Il Rs e la Regina sonori- 
tornati a Lisbona dalla loro visita ad Oporto, a- 
vendo ricevuto dappertutto un'entusiastica acco- 
glienza, 
(Sì Atene, 2 — Il principe Damrong è par 
tito per Nupoli 
(N) Berlino, 2, 2 pom. — L'Imperatrice Fo- 
derico ha preso la sua residenza qui nel suo pae 
lazzo situato nel viale Unter den Linden. 
pom. — Corre voce qui 
ante il suo soggiorno a Livadia, 
abbia avuto un leggero attacco d'influenz: 


Parlamento Nazion 


Seduta del 2 dicembre. 
Presidenza Farini. — Ore 2,30 pom. 


PRESIDENTE proclama eletto a membro delta | 
Commissione permanente di contabilità interna il 
senatore Spallett 

Per la Commissione di finanza, proclama il bal 
lottaggio, fra il sen. Tittoni cil son. Patornostro, 
Procedesi a una nuova votazione, 

I nuovi senatori Albini e Barsanti giucano, 

Interdizione del lavoro domenicate, 

ROSSI A. svolge la sua inter 
stro dell'industria e comm 

Appoggia l'ilea attribuita al 
re il lavoro della do:nenica. 

Questa proposta, oltre che atta a 
vita di fem 


nza al mini- 
verno di interdi. 


taurare la 
nel popolo, così necessaria dopo 
sione di lavoro a dosmicilio, sarà buo 
la finanza, speda 
ottima per la economia; morato ed elueativa. 

Segue poscia lc diverse fasi del riposo setiima- 
nalo tra i congressi cperai, per conchiudere cho vi 
è una genera!o reazione contro il liber 
mico e gli occossi della produzi 
chiesta germanica e Ja propria esp 
che tutte lo grandi rio possuno sostenere il 
riposo festivo. 

Conchiudo che quasta legge è necessaria como 
capolinea delle lc; ociala, se leggi sociali 
vi hanno da essere, 

CHIMIRRI, non dubita della utilità morale e 
igienica del riposo domenicale ; ma la questione è 
questa: occorre una legge? Non basta il costume? 
È Iscita l'ingerenza dello Stato fino a questo punto 

Ricorda un libro del sen. Rossi quando si i 
scusso un progetto sul lavoro dei fanciulli, pro- 
getto cho il sen. Rossi combattè reputando inop- 
portuna una legge, 

Ta questa questione più cha agli esempi stra- 
nieri, bisogna badaro allo nostre condizioni. 

Non conviene mettere innanzi al paose' progetti 
di leggi speciali, fio a che quelli in esame non 
saranno attuati. (Bene). E i progetti prosentati 
sono fondamentali. Prima di dar riposo all'operaio, 
conviene provvedere agli infortuni, ai probi-viri, 

Provveduto a ciò si discuterà del riposo dome 
nicale, 

La questione attuale, come le altro analoghe, 
ha carattere internazionale, poichè il modo di ri- 
solverle ha infuenza sulla forza produttiva di ana 
mazione, rispetto a quella di un'al 

In Italia vi sono molto leggi disciplinari, ob- 
Bligatorie: sono troppe, vi si ribella il nostro spi 
rito, il nostro veechio individualismo romano 
gli italiani non si possono ridurre a un reggi- 
mento in cui tutti pendono dai cenni del coman- 
dante, (Benissimo). Ù 

®' per questo che in Italia il riposo domenica- 
lo imposto per legge, solleva gravi dubbi, 

Di fronte alle masse operaio che mancano di 
lavoro, come imporre. il riposo di un giorno per 
settimana ? 

Prometto di studiare, ma non crede si possa 
far altro, in avvenire, che imporre il riposo set- 
timanale si protetti. (Benissimo, spprovazioni ge 
morali. 
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Gli ufici del giornale riman 
@rario. gono aperti dalle 10 del mat- 
tino alle 2 dopo 


1 manoscritti non sì restituiscono. —> 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


ROSSI A. prende atto dello dichiarazioni del 
ministro. 

Il nuovo sonatoro Saredo giura, 
Modificazioni al Codice di procedura penaîe 

PRES. riapro la discussione sugli articoli, al- 
cuai dei quali vengono approvati con emenda- 
menti dei sen. Auriti o Miraglia, altri vengono 
rinviati all'ufficio centrale per una nuova re. 
dazione. 3 

La discussiono continuerà domani. 

Levasi la seluta a ore 5,20. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Mercoledì 2 dicembre. 
Prosidonza Rianehersi — Oro 9,15 pom. 

FARINA e PELLEGRINI giurano. 


PRESIDENTE proclama il risultato delle vota- 
zioni di ieri: 

On. Guido Buccolli, elotto vice-presidente con 
195 voti. 

Per la Commissione generale del bilancio avrà 
Inogo il ballotta:gio tra gli on. Mocenni, voti 
117; Chiaradia 109; Ferrari Luigi 65 o Di San 
Giuliano 46. 

Si fa la chiama per la votaziono di ballottaggio 
predetta. 1 

E' preso utto delle dimissioni dell'on. Palconi 
od è dichiarato vacanto un seggio nel II Collegio 
di Campobasso. $ 

BONGHI svolgo una sua proposta di legge re- 
lativa allo incompatibilità parlamenti 

NICOTERA, por la cortoso consuetudine della 
Camera, non si oppone alla prosa in considerazia- 
ne; ma dichara fin d'ora che non accetta taluno 
proposto de to. (E* deliberata la presa in 


considera: 


BILLIA giura. 


Su conformi conclusioui della Giunt« delle eto- 
zioni, l'on. Piccolo Cupani è proclamato eletto nel 
II Collegio di Messina 


Interrogazioni. 

PELLOUX, ad una interrogazione dell'on. Agni- 
ni ss intenda migliorazo le condizioni dei famigli 
delle scuole nillitari, rispondo cho il numero di 
questi famigli supera il cinqueconto, indi non sa- 
rebbo piccola spesi un auinonto ancho liore di 
soldo; inoltra ossi lanno una retribuziono suffi. 
cionte e sarebbe più urgonte provvedero ad altri 
personali, se il bilancio lo consentisse, 

AGNINI non consenta in questo avvi. 
via si limiterà a cliolere che si assicuri a questi 
inservienti una pensiono per la vecchiaia. 

PELLOUX replica cho i famigli sono conservati 
negli Istituti anche vecchi, se di buona condotta, 
Studierà nondimeno la quistione. 

All'on. Imbriani, che gli chiedeva notizia di un 
fatto che si dicova accaluto davanti ad una caser- 
ma di Genova, pel quale la madre di un coseritto 
sarebbo stata malmenata da un ufficiale, provocan- 
do un atto di gravo insubbrdipaziono da parto di 
quel coseritto, risponde il fatto essora assoluta- 
menta falso, 

IMBRIANI se no compiace e prende oceasione 
delle parole dell'on. ministro della guerra per una 
requisitoria a fondo contro quella stampa, che con 
leggerezza accoglio o si fa diffouditrica di notizie 
inesatte, che possono gettàre il discredito su per- 
sone e su istituzioni. 

Continua con enfasi a discorrere della missione 
della stampa, cho è nobile ed alta so compiuta con 
onestà © lealtà (grazio della scoporta). Non esita 
a biasimare il giornale, ‘ che ha raccolto la falsa 
notizia, testò smentita d'all’on. ministro, quantun- 
quo esso sia di parto democratica. 

Credo di avore sorvito all'intoresso dell'esercito 
provocando le dichiarazioni dell'on. ministro ; ma 
vorrebbe questi Jrovvedesse, a sua volta, a 
colpire sempre 0 senza esitazioni coloro, che con 
le loro azioni attentano al prestigio dell'asersito. 

PELLOUX roplica che non ha esitato mai a fare 
il proprio dovere. 

IMBRIANI. Ha alluso ai fatti recenti d'Africa, 
pei quali la punizione non è ancora venuta 


PICCOLO CUPANI giura, 
Stipendi ca assegui fissi nelb'esercito. 

LEVI disapprova la misura vatia del provvedi 
mi rea la concessiono del cavallo ai capitai 
di fanteria è tomo cho ne abbia danno la discipli» 
na. Non accetta l'emendamento Da Zerbi perchè 
i capitani inseritti nel quadro d'avanzamento non 
sono egualmente ripartiti tra i reggimenti o i bat. 
taglioni. 

PRRRONE DI S. MARTINO raccomanda una 
varianto all''intestazione-delia tabella. 

PELLOUX no terrà co: 

Sono approvati i primi sei para; 
MBARDI approva, come provi 
mico, l'abolizione del cavallo ai capitani di fante- 
ria e loda il ministro d'avorla proposta; ma non 
consonto nell'escozione, cha si vorrebba fara a fi- 

vore dei capitani con sei anni di grado. 
Il provverimento deve essro generale, lo esi- 
gono l'equità e la disciplina, 
DI SAN MARTINO non accetta l’emendamen- 
Î, cho mantiono il cavallo ai espitani 
quadro di avanzamonto 0 reclama una 
rale con abolizione graduale. 
i cupa più degli effetti morali 
non approverà alcuna 
proposta, che costituisea una disparità tra i capi 
tani. 


iimento econo- 


edo sia concesso il cavailo ai capi- 
tani commissari, e dimostra l'utile che no avreb- 
bero i servizi affidati a questi ufliciali in campagna, 

DE ZERBI propone che sia mantenuto il caval: 
lo ai capitani inscritti nel quadro di avanzamento, 

SANI G. accetterà la proposto della Commissio: 
ne di conservare il cavallo ai capitani con 6 anni 
di grado, 

DEL VECCHIO {re 
riserva di udire l'avviso dell'on, ministro sulla 
proposta De Zerbi; intanto mantiene la sua,respin- 
gendo tutte le altre, 

PELLOUX. Il partito migliore sarobpa di togliore 
il cavallo a tutti, senza eccezione, i capitoni di 
fanteria, ma si acconcia a qualche temperamento, 
per spirito di conciliazione 0 ragioni di conva- 
Dienza, deilo quali non si pò disconoscera l' im- 
portanza, 

Non ha difficoltà di accettare la proposta Da 
Zerbi, ma deve avvertire che con disposizione tran- 
sitoria chiederà di mantenero il cavallo ai capita» 
ni, che attualmento hanno sei anni di grado. Non 
accetta di dare ii cavallo ai Commissari, 

PERRONE ringrazia della proposta transitoria, 

Dopo repliche e controreplishe degli on. Imbri: 
ni, Marazzi, Sani e Pelloux è approvato l'emenda» 
mento Do Zerbi. 

Con breve discussione sono approvate lo altre 
modificazioni proposte nel disegno di logge alle 
tabelle IL e Ill, 

Sulla proposta che diminuisce rispottivamenta 
da L. 7200 a L. 6000 0 da L. 3600 a L. 2400 le 
indennità di carica ai comandanti di osrpo d'ar- 
mata e di divisione sorge viva discussione. 

La Commissione propone una maggiore riduzio: 
ne di L. 2200 nelle indennità dei comandanti di 
corpo d'armata, ed inoltre propone ché il provve 
dimento abbia effetto immediato, appena cioò che 
la leggo sarà promulgata 3 


Il ministro non accetta lo proposto della Com- 
missione e maatieno la primitiva disposizione. 

SANI G. propone e svolge un emendamento che 
ripristina l'articolo del progetto ministorialo, 

TORRACA, PERRONE e IMBRIANI lo com- 
battono e difondono Ja proposta della Commis: 
siono. 

Finalmente è proposto, o la Camera accetta, di 
rinviare l'articolo alla Commissiore, perchò lo ri- 
prenda in esama e no riferisca nella seduta di 
domani. 

Si spera di trovare una formola conoiliativa, 

La differenza finanziariamente tra ;l progetto 
dol ministero e quello della Commissione si ridu- 
ce a L. 60,000 cho andrà scemando man mano. 

PRESIDENTE anvunzia alcune nuove domande 
di interpellanza, tra le quali una dell'on. Bari 
zuoli sull’ indirizzo della politica ecclesiastica ed 
altra dell'on. Cupani sulla politica africana. 

DI RUDINI' lo accetta o domanda che l' iuter- 
pellanzatBarazzuoli sia svolta contemporancamente a 
quella Bovio ed altri deputati sul medesimo ar- 
gomenzo 0 cho l' intorpellanza Cupuni sia rinviata 
a dopo il processo di Massana. (Sta béne) 

PRESIDENTE legge nna domanda d’ interroga» 
zione dell'on. Sardi al ministro dell'interno sui 
criteri coi quali venne deterininato il sussidio ai 
danneggiati dalle grandine del ‘luglio scorso in 
proviosia d’ Aquila. 

VICOTERA risponde che ha provveduto nel li- 
mito dei mezzi consontito dal bilancio e che na- 
turalmento furono preferiti nella determinazione 
doi sussidi i lavoratori ed i piccoli proprietari ai 
grandi, 

SARDI replica e si diffonde a dimostrare 1° in- 
sullicienza dei sussidi conces: 

PRESIDENTE lo invita a riservarsi a quando 
sarà presente l'on. ministro dello finanza, 

La seduta è tolts allo ora 5,45 pom. 


Notizie parlamentari 


Ocdino del giorno per gli uffici d'oggi: 

Provvedimenti finanziari. 

Modificazioni ai dazi doganali e tassa interna di 
fabbricazione della cicoria. 

Proroga par la commutazione dello prestazioni 
fondiario @ perpetuo, 

Affrancamento dei censi, canoni, livelli ed altre 
annue prestazioni. 

Vendita ai comuni di Cornuda, Cossalto e Cì 
rano dei boschi lagarò, Olmò o San Marco di Cam- 
pagna în provincia di Treviso. 

Modifisazioni alla logge elettorale politica. 

o incompatrbilià parlamentari. 

Domande a procedere contro deputati. 


Gandolfi nel Tigrè 


Massawn, 19 novembre. — Come vi ho te- 
legrafato il generale Gaudolîi parte il 21 per l'al- 
tipiano, diretto al confine tigrino, ove sarà rice- 
vuto în pompa magna dai capi del regno irre- 
quieto e anelante sempre di ribellarsi alla oramai 
impotente sovranità nominale di Menelik. L'on. 
Gandolfi avrà una intervista, 0 se volete conferen- 
2a, coi ras su nominati, intervista che a quanto 
paro forma uno degli obbiettivi priucipali della sua 
straordinaria missione, 

Ignaro ancora quali siano i criteri direttivi che 
gui:lano, in nome del governo, l'egregio uomo in 
queste trattativo preparate di lunga mano e an- 
nunziate almeno nella colonia con grande solen= 
nità ; certo trattasi di un avvenimento di renle 
importanza e le di cui conseguenze determineran- 
no, senza dubbio una grave diversione nella nostra 
politica colonia! 

Che questo passo sia previdente e saggio, sa- 
rebbe leggerezza affermarlo a priori, abbenchò io 
personalmente sia dispostissimo ad ammetterlo ; 
che sia opportuno, data la muova tendenza che 
sembra governare la monte dei dirigenti la poli- 
tica coloniale, alla Consulta, è indiscutibile, 

si 

Pensate un poco. Noi oggi sinmo in una curio- 
sa condizione ; curiosa dico se non fosse anormale 
insostenibile. Dopo la rottura delle trattative per 
le contestazioni insorte circa il valore e la dici- 
tura del trattato di Uccialli, con Menelik non ab- 
biamo più rapporti di qualsiasi natura. Parlo di 
rapporti ufficiali. 

Ignoriamo si può dire se egli esista: positiva- 
mente poi sappiamo per mille indizi che l'impe- 
ratore è in uno stato d'animo rispeito a noi, che 
rasenta l'ostilit 

Di lettere che il Governo nostro ha inviato alla 
Macstà Sua, nessuna nuova; dei risultati più o 
meno pinionici della timida missione Traversi, 
niento di concreto all'infuori della negativa asso: 
luta, 

Non abbiamo più nel reame felice dello Scioa 
rappresentanti politici, e questo evidentemente è 
una disgrazia; per conseguenza ci mancano an- 
che gli clementi per deciderci a tentativi conci- 
liativi, che, in ogni modo, almeno per l'ora che 
volge, sarebbero di esito molto problematico. 

Senza dubbio, l'on. Antonelli, quando, a tutto' 
rischio e pericolo della sua stessa persona, decise 
il richiamo dei nostri rappresentanti allo Sioa, tu- 
telò fieramente e nobilmente la dignità nazionale; 
ma implicitamente, per forza cieca di circostanze, 
rinciudi gli atiriti che già sin d'allora serpeggia» 
vano latenti fra il nostro Governo e l'imperatore, 

In Italia non vi fu uno che sc ne lamentasse, 
ed anche i sistematici nemici dell’ opera politica 
del conte Antonelli, dovettero convenire che il di 
lui contegno era stato degno dci paese da iui rap- 
presentato. 

A così breve distanza da nn incidente tanto 
grave, sarebbe stato insiniente e balordo, l’invo- 
care da Menelik la concessione di nuove trattati» 
ve; ognuno che sì interessi anche per sentito di- 
re di questioni africane, sa che una sola cosa de- 
ve maatenersi rispetto ai capi indigeni alta e in- 
i vuinerata: la convinzione in loro della nostra po- 
tenza e della nostra fierezza. 

In seguito di Menelik abbiamo letta la famosa 
circolare alle potenze, circolare che, pure espri- 
mendosi in termini. corretti e defereuti sulle re- 
azioni dell’Ilalia con l'Imperatore, in buon vole 
gare diceva a chiare note & ripeteva con compia» 
cenza questo ritornello: {o Menelik sono amico 
di tutti e specialmente dell’Italia; riconosco i di- 
ritti acquisiti di quest’ ultima, ima in casa mia, 
nelle faccende del mio impero, nom ammetto l'in: 
gerenza di alcuno: voglio essere libero di fare 
quel che mi pare e piace, © intendo rivolgermi 
quando a me talenta, senza l'impiccio e la secca- 
tura di intermediari tutori, ai miei colleghi coro- 
nati d'Europa @ sc occorre dei due emisferi, 

Questo ammonimento potè essere ispirato da 
qualche influenza europea, ma rispondeva anche 
senza dubbio ail’intimo pensiero dell'Imperatore. 
Così il trattamento da noi sperato di nazioné fa- 
vorita e le lusinghe del protettorato diretto e ri- 
conosciuto 0 indiretto e simulato ritoruava presso 
a peo allo stato di aspirazione pura. 

[l trattato di Uccialii rion poteva'dirsi totalmen- 
to decaduto, € molto meno poi s'era entrati in i- 
stato di aperta e definitiva inimicizia: però il no- 
stro ascendente sulla Corte di Entotto, con gran. 
de gioia della graziosissina Imperatrice, realmen- 
te cessò e per quel che mi risulta stenteremo an- 
cora parecchio per riconquistario, 


Daltré parte, mentre con Metidlik avevamo in- 


terrotti i tapporti cordiali, ci rimaneva qui al 


confine della nostra colonia, una brutta gatta & 
pelere: il Tigrà, 

Per la vicinanza geografica, per la. frequen' 
dei contatti, per lo sviluppo delle correnti. cor 
merciali , avere il Tigré nemico o solamen 
sospettoso, costituiva per noi non solo un perico 
permanente, ma anche un ostacolo non indif 
rente per l'avvenire economico della colonia. 

Il Tigrè, schbene ufficialmente ancora soggetto 
all'alta sovranità di Menelik, intimamente. è ri- 
belle all'Imperatore. Circola, serpeggia in quello 
popolazioni un bisogno indomito, istintivo di an- | 
tonomia, di indipendenza, In tempo non lontano | 
forse assisteremo ad una lotta decisiva, accanita | 
per la rivendicazione nazionalo tigrira. ' 

Tutto questo a noi importa pocn. E' questione 
interna dell'impero e se la sbrighino fra di loro, 

Sta, di fatto che i ras tigrini vedevano di ma- 
l'occhio la nostra accentuata intimità con Mene- 
lick. Ignorando le precise modalità del trattato di 
Uccialli forse hanno creduto e credono ancora che 
tra voi e l'Imperatore esista puro un comprom 
50 0 alleanza offensiva e difensiva e che nel caso 
di una loro sollevazione noi accorriamo a tutelare i 
diritti imperiali, magari col concorso delle nostro 
boionette, 

Questa smpposizione, legittima in gente nor 
obbligata a distinguere sottilmente lo intenziona: 
lità nascoste della diplomazia, rendeva e rende i 

igrini diffidenti di noi, amici di Menelik, porcià 
tacitamente quasi loro nemici. Quindi danno dop- 
pio. Da un lato Menelik îrato: dall'altro i tigrini 
guardinghi e all'erta. 

Non mi fermo ora a discutere quale eventual: 
mente sia per essere il nostro vantaggio nell’ami- 
cizia dichiarata di uno o dell'altro. Mi basta rileva. 
re che nelle condizioni attuali della nostra sicu- 

al confine e nell'im 

sicurarci la minare 

abilmente la linea stessa del confine, non si può 
cltre mantenere l'incertezza è prolungare una so- 
spensiva che per noi è in ogni modo esiziale e che 
ci toglio i mezzi per un vero e reale ordinamento 
economico della colo 

Menelik per necessità del suo impero e della sua 
forza tende ad allontanarsi sempre più dai nostri ! 
possedimenti: impotente a dominare i tigrini, non 
potrebbe nemmeno efficacemente interveniro nel ! 
caso di conflitti al confine e delle controversio di! 
varia natura che possono accendersi di giorno in 
giorno fra noi e il Tigrè. 

Così, fra gli altri inconvenienti, siamo anche ob- 
Dligati a mantenerei sul piede di guerra; cosa la 
mentata da tutti, como dannosa, soito lutti gli 
aspetti, alla P 

La Commissione d' inchiesta vide tutto questo, 
ne rimasé preoccupata e tentò il modo di risols 
vere il problema non indifferente. E l'on. Mar. 
tini, come già scrissi, a parte la forma e l'oppor 
tunità, aveva assunta un'iniziativa ragionevole 
coraggiosa, Ora il governo, per mezzo dell'on, Gan 
dolfi, si riattacca al precedente e intende eviden 
temente di rimuovere tra noi e il Tigrè tutte K 
ragioni di diffidenza, di ostilità latente che vi sono 
E secondo me il governo fa opera buona. 

da 

Fa opera buona, ma ad un solo patto, 

Di non sottoscrivere eccordi a-lunga scadenza 
di trattare coi capi tigrini, loro veste unica 
ed ufficiale di rappresentanti di Menelik. Non devo 
essere lecito di troncare così di punto in bianco le 
tradizioni, discutibili se si vuole, ma nobili e bello 
della politica del conte Antonelli e non sarebbe? 
prudente eliminare l' autorità, il nome, la sovra- 
nità ufficiale ed effettiva di Monelik da qualsiasi ! 
trattativa coi tigrini, sia pure semplicemente ver-; 
bale. 

Il trattato. di Uccialli anche interpretato con la 
massima meticolosità non esclude affatto trattative 
con gli Stati ininori per regolare gli accordi e Il 
medalità di buon vicinato. Ma non si deve, anch 
per rispetto a noi stessi, anche nelle odierne re 
lazioni fra noi e Menelik aver l'aria di int 
giare tacitamente, passando sull'imperatore le vel 
leità di ribellione dei tigrini. ’ 

Guidato da questi criteri l'on. Gandolfi farà o 
pera utile al paese; se no, no. Aumenterà diffi + 
coltà mentre il nostro interesse, per quanto oggi 
non appaia, ci impone di non rinunziare né a 
Menelik, né allo Scion, \ 

Noi del Popolo Romano, abbiamo sostenuta la | 
tesi che pur ammettendo Îa necessità di regolare 
i nostri rapporti col Tigrè come fonte di  proba- 
bili pericoli immediati, sarebbe stato preferibile ! 
partire con l’azione diplomatica dallo Scioa, | 

Ci si risponde che non era possibile che a sca- 
denza lunghissima, indeterminata e problematica, | 
mentre le contingenze del momento stringono 6 
reclamano una pronta soluzione. 

Pur rimanando, del nostro primo avviso, segui. 
remo imparzialmente gli avvenimenti, © so ci par- 
rà degna di lode l'opera del governo, imparzial- 
mente l'approveremo, convinti cho in questa ma- 
gagna dell'Africa, già sì costosa, soprattutto bi; 
sogna uscire da uno stato di incertezza e di 0 
scillazione perniciosa non solo alle finanze italia» 
ne ma anche al nostro prestigio morale e alla 
serietà alla quale ‘anto e giustamente teniamo, di . 
grande nazione, _. Borett& © 

P.8. — Soguirò l'on. Gandolfi nel Tigrè, e terrò rapî 
damonte informati i lettori di tutti f particolari caratteri 
stici € pittoreschi della n 


Processo Livraghi » 


(Nostro di _ 

Massana, 2, oro 12.30 — La seduta d'oggi 
comincia coll'audizione del teste Dumas, interpret 
al servizio del Comando, il quale ha sentito par 
lare negli uffici del comando della divisione dei 
talleri sequestrati a Getheon come preda di guerri 

Seppe che a Livraghi sarebbero spettate vene 
timila lire, ma non sa se il Livraghi ne abl 
fatto domanda, 

Il Presidente interroga poscia il maggiore F 
da, i capitani Toselli e Robiolo, testi a difesa, Le: 
dare informazioni sui precedenti è sulla condotta 
di Adam-Agà. ' 

I tre ufficiali enumerano i diversi servigi pre- 
stati in diverse circostanze difficili dall’Adam-Agà 
e non hanno che parole. di lode pel coraggio o 

x la lealtà di cui ha dato sempre prova negli 
incarichi che g'i vennero affidati. 

Essendo esaurite lo testimonianzo il presidente 
dà la parola al Pubblico Mnistero. 

Il cav. Lolli esamina ad una ad una la risui- 
tanzo del dibattimento, dallo quali è emersa, 
suo avviso, in modo evidente la innocgaza di A+ 
dam-Agà per l'accusa addebitatagli di trame © 
calunnie contro il Naib di Arkiko e In irrespon- 
sabilità sua, nonchè quella dello nove guardie 
che parteciparono alle esecuzioni dei spioui 0 tra- 
ditori decretato dal Comando avendo 
essi agito per ordino dell'autorità legitti 

Sostiene poi l’acensa di omicidio premo 
nella persona di Getheon, del q i 
sponsabili, quale esecutore l'accusato Abdel Raha- 
mann, già brigadiere dello guardio di polizia f 
digena, espulso dal corpo e dal territorio vd ora 
latitante, © come mandanto il tenento Livraghi 

In conseguenza chiede pel contumace Abiet 
Rabamanu la pena della fucilazione nella schiera 
@ quella dell’ergastolo pel Livraghi. 

aeste conclusioni destano molte. impresso.» 
nell'uditorio. 

Domani comincieranno le dite, 


Perleistituzioni di previdenza 


Come abbiamo annunziato, da qualche giorno 
ai è costituito in Roma, per iniziativa del consi- 
fiere comunals Achille Grandi, un Patronato per 

istituzioni di previdenza. 

La cura che abbiamo sempre posto nel discute- 
re e nell’incoraggiare tutte le iniziative, che al- 
l'infuori dei partiti ed anche delle inutili teorie, 
si annunziarono intese a giovare gli interessi dei 
veri operai, ci impone l'obbligo di esaminare se- 
riamente questa nuova istituzione che si annun- 
zia sotto gli auspici di nomi autorevolissimi, per 
vedere se ed in qual misura possa corrispondere 
al fine che essa si propone. 

Il bisogno di una simile associazione, della qua- 
le, d'altronde, vi sono numerosi esempi in paesi 
più di noi progrediti nello spirito di iniziativa 
privata, lo diciamo subito, non poteva dimostrarsi 
più opportuno in questo momento di crisi econo- 
mica i cui effetti sono più specialmente sentiti dai 
lavoratori. 

Resta solo a vedersi se il Patronato saprà vera- 
mente affermarsi, quale si dice, oltrechè un sem- 
plice Comitato di beneficenza, altresì un vero tu- 
tore e promotore di quelle istituzioni che valgo- 
no a portar sollievo alla classe meno agiata. 

Comprendiamo benissimo che esso, tenuto conto 
dei bisogni del momento, abbia voluto incomin 
ciare da ciò che può per esso apparire più facile, 
dal raccogliere cioè fondi per distribuire buoni 
delle cucine economiche, le quali giù funzionano 
egregiamente da due anni e, occorrendo, aprirne 
alcune altre, ma l’opera sua non potrebbe arro- 
starsi qui. 

La posizione sociale di alcuni degli uomini che 
compongono il Patronato, impone ad essi il dovere 
di spingere la loro azione-più in là della semplice 
elemosina, ln quale, come tutti sanno, non è che 
un temperamento e avviarla fino a dare larga 
esplicazione al concetto che le classi agiate devono 
adoprarsi per il bene delle classi inferiori se vuolsi 
che queste non prestino facile orecchio alle sedu- 
zioni dei partiti estremi. 

Abbiamo sott'occhio il programma che il Patro- 
nato ha già discusso ed accolto in massima. In 
esso troviamo indicate, oltrechè alcune istituzioni 
già esistenti, delle quali questo intende assumere 
Îa tutela, altresi altre, solo allo stato di progetto. 

Le esistenti sono : 

Le cucine popolari. 

I buoni di beneficenza; che nd esse si collegano. 

Le forniture alimentari. 

La cassa di prestiti sull'onore, annessa alla pre- 
detta istituzione. 

Le istituzioni allo stato di progetto sono : 

Esposizione eperaia permanente. 

Cassa di incoraggiamento (0 di anticipazione) 
al lavoro, connessa colla Esposizione stessa. 

I assicurazione e la tuldla degli orfani degli 
operai e dell'infanzia abbandonata: e finalmente il 
- Patronato per l'assicurazione degli operai con- 
tro gli infortuni sul laroro. ; 

amma è di tale importan-. 
0 esame € noi lo faremo 
ligenza. 
popolari è vano far parola. Esse 
sono oramai conosciute dalla cittadinanza ricca e 
povera ; dalla ricca perchè si giova dei buoni di 
beneficenza, © dovrebbe giovarsi Inrgamente per 
fare della carità ben' intesa ; dalla povera perchè 
fruisce delle cucine e dei buoni; ci piaci 
vece fermarci, per ora; ad esaminare la istituzione 
delle forniture alimentari e riservarei di parlare 
delle altre in appresso. 
esta istituzione, che, come diee il programma, 
zatti chinmò una idea semplice e sana 
vente i d'una grande e sapiente ori- 
ginalità, per quanto esista da parecchi anni © pe 
quanto abbia grà duto buoni risultati, ci pare che 
ancora non sit sufficientemente conosciuta ed ap- 
prezzata nè dagli operai, nè dagli artisti ed im- 
piegati che tutti egualmente possono usufruirne. 

Il suo organamento è semplicissimo. Si sono 
scelti in tufîa Roma, nei punti più abitati, circa 
centoventi esercenti îra fornai, pizzicagnoli, ma- 
cellai, vinai e venditori di altri genori alimentari, 
a questi l'amministrazione dà un cartello che li 
indica esercenti delle forniture e un bollettario a ma- 
dre e figlia, ed impone le condizioni di dare la 
bolletta indicante la spesa fatta a chiunque, si in- 
tende chiunque, la chiede, I possessori delle bot- 
lette le presentano all'amministrazione la quale ne 
rilascia ricevuta sopra un libretto ed alla fine del- 
l'anno paga a ogni utente il 5 0/0 sulla spesa 
fatta. 

Dal cento suo l'amministrazione fa ritirare ogni 
mese i bolleitari dai fornitori, fa il conto della 
vendita complessiva da ciascuno fatta e su essa 
riscuote il cinque per cento che paga agli uten 

Questo sisterna si baea sul reciproco interesse 
dei compratori e dei venditori, infatti i primi han- 
no un risparmio sicuro sulla spesa quotidiana, i 
secondi possono rinunziare al 5 0/0 di guadagno 
sull vendita, i censo della meggiore clientela 
e della notorietà che acquista il negozio verso le 
fumiglie 

iccome l'Amministrazione ritira ogni 
meso l'utile dai fornitori e lo paga ai soci alla 
ne dell’anno, così essa è in grado di fare dei pic- 
coli prestiti sull'onore, il cui lieve interesse paga 
le spese di amministrazion 

Adunque che cosa si può desiderare di più fa- 
cile e sicuro per risparmiare ? D'altronde la espe- 
rienza lo insegna. 

Nei due primi anni di esercizio, i soci presero 
solo la metà del risparmio e con l'altra metà co- 
stituîrono delle azioni per una Banca Cooperativa 
che si formò cen un capitale di L. 15,000, ed ora 
ne ha circa 70,000. Così il più modesto operaio 
ha potuto ottenere una discreta somma in danaro 
esi è formato qualche azione di una Banca Coope- 
rativa, alla quale può, all'occasione, ricorrere per 
prestiti, mentre un impiegato, magari a 4000, non 
trova la croce di un quattrino. 

Ma vi ha di più ancora, Ailorchè la Banen ae 
sennata era costituita, i soci pensarono di aprire, 
ton parte dei loro risparmi, un magazzino coope- 
ativo: e lo aprirono impiegando una diecina di 
mille lire, rinunziando per esso alle forniture de 
zli esercenti. Ma il magazzino, per l’incomodo che 
»ffriva a molti soci di servirsene, per l'inespe- 
ienza del personale e degli amministratori, ha 

to chiudersi con la perdita del capitale. 

Siò prova che le forniture sono un mezzo sien- 
‘o di risparmio, senza rischio e senza spesa, per- 
shè nessuno paga un centesimo per usufruirne, 
mentre le cooperative, e quelle esistenti intorma- 
nano, costano per lo meno una azione, raramente 
anno dividendi, più facilmente vanno in malora. 

"Tuito ciò abbiamo detto perchè ci pare che il 
nuovo Patronato dovrebbe prendere seriamente a 
patrocinare, oltre alle cucine, anche questa istitu- 


zione e farla conoscere agli operai como agli 
artisti ed impiegati e a tutte Je famiglie, le quali 
del risparmio quotidiano hanno più specialmente 
bisogno in questi tempi di crisi economiche. 

Delle altre istituzioni sopra accennate parloremo 
un'altra volta. 


Dalle Provineie del Regno 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio. 


Voghera, 2, oro 11,20. — Il conte Luchino 
Dal Verme ha accottato la candidatura politica, of- 
fertagli dal Comitato Monarchico-Liberale, 

Pesero, 2, ore_15,17. — La. Commissione es 
cutiva per solenniare il centenario di Rossini, 
ha preparato il programma, al quale si ripromette 
l'appoggio della cittadinanza perchè possa avere 
effettuazione degna dell'illustre nome che si vuole 
onorare. 


Savona, 1 (p. e.) — La voce . che correva da 
qualche giorno circa il licenziamento di: tutti gli 
operai dello stabilimento T'ardy e Benock, si è av- 
vorata, leri infatti gli operai cho si trovavano an- 
cora addetti a questo grandioso stabilimento mo- 
tallurgico, vonnero licenziati. 

Corrono varie dicerie intorno alle nuove possi- 
Vili combinazioni di Società italiane con quella 
Tardy-Beneck, però nuila si conosco d' positivo. 

Torino, 1 (p. c) — A giorni sarà aperta in 
Villanova Mondovi una scuola iuvernalo di piccole 
industrie agrario, utilissima istituzione fondata a 
cura della localo Società d' istruzione popolare, e 
che lo scorso anno diedo già così buoni risultati 
da meritaro l'incoraggiamento e l'officaco appoggio 
del ministero d'agricoltura. 

Livorno, 1 (p. c.) — Domani si riuniscono i 
creditori della fallita Ditta Rodocanacchi e davanti 
al presidente dol tribunale sarà stipulato il con- 
corsato, col quale si riconoscerà la buona fale del 
rappresentante della Ditta, conte Amawuele, il quale 
per salvaro dal fallimento la Raffineria d' Ancona 
espose tutti i suoi capitali a verrà accettato uu ri- 
parto dei 3 per cento, dando così agio alla Casa 
di riprendere gli afluri, 0 quindi col tempo essere 
completamento rimborsati. 

La Ditta Maurogordato ha offerto un riparto del 
30 per cento e paro clio verrà accettato. 

Quanto al fallimento Corradini, la gestiono del 
curatore procede con regolarità ed è stato dato un 
primo reparto del 5 per cento, e tutto lascia spe- 
rare che ne sari dato un altro più rilevanto. 


— Stamane, alle 9, il 

sindaco di Bagnara, mentro si recava a Lugo, fa 

gredito a poca distanza da Bagnata da cinque 

individui armati, quattro dei quali mascherati, che 

si fecero consognare mille liro. Si sono recati sul 

luogo il sotto prefetto di Faenza, il tenento dei ca- 
rabinieri e due funzionari. 

e 

Catanta, 2, ore 11,59. — Causa unlitigio fra 
duo professori di giurisprudenza; sorsero questioni 
fra gli studenti.. 

Due di questi ebbero ieri una scontro alla sei 
bola a condizioni gravi. Uno riportò tre ferite. Gli 
avversari si separarono senza stringorsi la mano. 

Si prevedono altri duelli. 

— Il prof. Mollame, insegnante matematica in 
questa Università, è stato mandato in Sardegna ad 
ispezionare quegli Istituti tecnici. 

Amaltîì. 2. — Stamane moriva l'insigno archoo- 
logo cav. Matteo Camcra. Il compiauto è genera- 
le. Il palazzo del Municipio fu subito parato a 
lutto @ vi fa issata la bandiera abbrunata od il 
sindaco pubblicò un manifesto, 

Domani solenni esequie. 


Teatri ed Arte 


. — Novità musicali tedosche. A Sa- 
lisburgo è annunziata una nuova opera di sogget- 
to popolare intitolata Edelicciss, musica di Carlo 


— Al teatro di Corte di Cassel ha avuto fuvo- 
revole successo una nuova opera La sorgente 
$. Anna, musica di Roberto Ibener. 

Draimamalica. — Esco il movimento dello 
principali compagnie drammatiche italiano in di- 
cembre : 

Ficonora Duse, Mosca — Emanuol, Porto Al- 
legre (Brasile) — G. B. Marini, Napoli — Novell 
@ Leigheb, Venezia — Francesco Pasta, Torino — 
Pietriboni, Pola — Cesare Rossi, Roma — Cesa- 
ro Vitaliani, Spezia — Zago © Privato, Padova — 
Giozza e Gallina, Trieste — Ferravilla, Milnuo — 
Andrea Maggi, Montevideo — Marazzi-Diligenti, 
New-York. 

Venezia la Compagnia Bellotti-Bon ha 
rappresentato una novità: Jdilio dé Robespierre, 
del conte Luigi Sugana, lavoro, a quanto dicesi, 
informato all'idea di riprodurro il contrasto tra 
la vita privata e la vita pubblica di Robespierre, 

Il tema drammatico è svolto con molto studio, 
a scene brevi, efficacissimo e piacque assai 

1 Sugana obbo dieci chiamate. 

Ferie — La Casa Riconli ha acquistato da 
Sardou il permesso di far ridurre a libretto d'ope. 
ra la Tosca, soggetto che un tempo era vagheg- 
giato da Verdi e per cui la casa editrico era da 
duo anni in trattativo coll'autore. 

Così la casa Ricordi non si espone colla Tosca 
al pericolo di una causa come quella che sembra 

intentata all’ elitoro Sonzogno por I Rantsat. 

— Si ha da Savigliano (Piemonte), in data 39: 

Ieri sere, mentre un pubblico affollatissimo as- 
sisteva alla rappresentazione della Sonnambula nel 
nostro Civico, una grave disgrazia accadeva dietro 
le scene. 

Era appora insaminciato il divertimento dunzan- 
te, che appunto #i eseguisce fra il sccondo 0 terza 
atto dell'opera, quando la signora Robbia Giuseo- 
pina, sentendosi male, si ritirava dal palcoscenico, 

giunta appena fra le quinte, cadeva al suolo, 
in vista ancora di gran parte di pubblico. 

L'impressione fu grande, ma poi dicevano trat- 
tarsi di solo svenimento. Accorsero duo medici che 
proligarono alla disgraziata le più pronte cure, ma 
ognt cosa riuscì inutile, poichè pochi momenti do- 

0 l'infelice miseramenio spirava, vestita ancora 
nell'eleganto suo costume. Lascia il merito ed un 
figlio a Milano. Questa mattina le era pervenuta 
da casa una raccomandata, forse per soddisfaredei 
debiti che la poveretta aveva dovuto incontrare 


nei giorni passati, cssendo stata per qualche gior= 
no inferma. z 

11 cadavere fu trasportato verso la mezzanotte 
all'Ospedale, e mercoledì sarà sepolto a speso'della 
Direzione teatrale. 

La Pall Mall Gazette dice che, fra le cose 
principali che figureranno alla prossima Espo- 
sizione « Venezia a Londra » vi saranno molti qua- 
ari di pittori inglesi, illustranti soggetti italiani e 
specialmente venoziani. 

— Il maestro Saint-: 
ad Algeri. Vive solo con un domestico o non ri- 
covo nessuno, Sta lavorando ad un gran pezzo sin- 
fonico, che ha promesso al signor Colonne. 

— L'United Ireland pubblica un bel poemetto 
in quattordici ottave, dovuto alla penna della mi 
dro di Parnell, il defunto capo del partito nazit 
nale irlandese. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI”, 3 dicembre 1891 - S. Francesco Saverio. 


Leva il sole allo ore 7.12 m. — Tramonta alle 4.28 
Leva la lana allo ore 9.16 m. — Tramonta alle 5.45 


BOLLETTINO METEORICO. 
2 Dicembre 1891. 

Europa depressione Nordovest estendentesi Francia set; 
tentrionale ed occidentale, pressione elevata Russia cen: 
trale e meridionale abbastanza elevata ma irregolare al- 
trovo, Ebridi 741, Zurigo 764, Mosca 772. 

Probabilità : venti ancora freschi settentrionali basso A- 
driatico, deboli freschi intorno levante Italia superiore, 
gielo vario con qualcho pioggia, mare agitato Ganale di 

tranto.. 


Palazzo di Giustizia 


Assise — Processo Moscardi — Ore 10. 


Pres. Casaburi; Giudici Servici 0 Sabatucci; P.M. 
Tofano; P. C. on. Nasi; Difesa: Fratti, Praga 
è Pisano, 

Si procedo all'interrogatorio dell'imputato, il 
quale racconta come al momento del tumulto ogli 
volesse andare coll’Albaneso a bero un bicchiere, 
ma non potò perchò la piazza era circondata dalla 
cavalleria. Stretto dalla folla cercava di uscire, 
quando un gran colpo di daga lo colpi alle «palle; 
si volse, e avendo visto una guardia che lo per- 
cuoteva, gli disse: brutto vigliacco! A queste pa 
role un'altra guardia gli diede un colpo col calcio 
del revolver e così fu arrostato, 

Naturalmento questa narrazione è fatta con mi- 
nuti dettagli. Il presidento ad un certo punto lo 
interrompe colla seguente intorrogazione : 

— Non vi ha mai desto nessuno che voi avova 
te uccisa la guardia Raco? 

— Allora no; stando in seguito col Galassi, mi 
rammento che l'agente di guardia, malmenando 
costui, ebbo ad esclamaro : 

— No, no, tu non ti dovi muovere, se no ti fac- 

faro la fine delia guardia. 

Fu 8 questa allusione che io chiosi al Galassi: 
c'è stata una guardia uccisa ? E il Galassi mi ri- 
spose: non ne so nulla. 

Soltanto la sera, conchiude il Moscardî, seppi 
che di quell'omicidio ero imputato io. 

Terminato |’ interrogatorio si fa vedere il pu- 
gnalo col quale il Moscardi avrebbo colpita Ia 
guardia. 

E' una larga lama, pesante, infissa in un mani- 
co di bosso, che fu rinvenuta in una delle case 
attorno alla piazza. 

TI presidente invita il Moscardi a far vedere la 
sua ferita ai giurati, denudandosi dalla cintola in 
su. La forita presenta ora una piccola cicatrice 
un po’ al disopra dell'osso dell'anca. 

Si dà lettura della perizia fatta dai medici le- 
gali sul cadavece esumato della guardia Raco. 
Essurita la lunga od elaborata rolaziene si viene 
a discutere se la forita, descritta nella perizia, po- 
tesse 0 no essoro prodotta col pugnalo mostrato 
ai giura! 

Non c'è completo accordo fra i periti, ma in 
genere ritengono che se non fu quella debba cs- 
sere stata un’altra slello stesso genere. 

L'udienza è sospesa. 

Seduta pomeridiana. 

Si leggono aleuna deposizioni seritte. Importan- 
to è quella di Gallo Giovanni, delegato di P. S. 

Fra vicino alla guardia Raco quando vido un 
individuo, cho gli sembra il Moscardi, colpirla con 
un pugnale. Non inseguì l'assassino per assistere 
la guardia che era in condizioni gravissime. 

SÌ cominciano a ch'a nare i testimoni. 

Primo è l'ispettore Marchionni. 

Vilo una guardia endere ferita, ma non potò re- 
carle aiuto, preoccupato dal gravissimo frangente. 
All'ospedale seppe che l'uccisore della guardia ora 
stato arrastato. 

mostra la pianta di S. Croce in Gerusalemme 
sulla quale il teste non può precisare il punto do- 
ve si trovava la guardia Raco nel momento in 
cui fu ferita, solo Jo mostra approssimativamente. 

Si chiuma il testo guardia di P. S., di 
servizio in piazza piazza S. Croce in Gerusalomme 
il giorno 1 maggio, compagno della guardia Raco 
al momento in cui fu usciso. 

Questi vido un individuo passeggiare in attitu- 
dino sospetta alle loro spallo, asserisce cho appe- 
na sparato il colpo di revolver la guardia cadde 
immediatamente colpita 

L'individuo che aveva colpito la guardia e che 
il teste riconosce nel Moscardi si diede alla fuga. 
La guarilia Capissi lo inseguì. 

Prima che avesse potuto raggiungerlo la guar- 
dia Ricci lo colpì coila sciabola mentre l'assassino 
stringeva aneora în mano il pugnale. Allora egli, 
finalmente raggiuntolo, gli puntò il revolver al- 
l'orecchio acensandolo dell'assassiniv della gnardia. 

— Pres. Il testo ha veduto îl puguale ? 

— La lama no, ho visto il manico, era bianco. 
Il Moscardi gettò l'arma appena gli raisero lo ma- 
ni addosso. 

Si mostra la tunica della guardia Raco, Questa 
è Incorata alla spalla destra, nettamente, par la lun- 
ghezza di forso tra centimetri. 

Pres. a Moscardì: Concorse ln guardia Capizzi 
al vostro arresto ? 

— To non l'ho mai visto. 

— Chi vi arrestò ? 

— Menilli © IRicci; il primo mi colpì colla daga, 
il secondo mi colpì col calcio del revolver. 

L'avv. Praga chiede il confronto del teste Capizzi 
col Moscardi. 

Capizzi conferma. 

Moscardi giura sulla tomba dei suoi cho non è 
vero. 

L'avv. Praza rivolge moltissime domando al te- 
ste, contestandono tutta la deposizione parola per 
parol: 

Il testo, invitato dalla difesa e, riprodurre i mo- 
vimenti del Moscardi dopo il ferimento, li dimo- 
stra e dice ch'egli si chinò fra la folla fendendola 
colla testa bassa e seguendo una linea serpeg- 
gi cercando così allontanarsi dal luogo del 
reato. Fu raggiunto o arrestato come giù disse. 

Dopo una lunga seria di contestazioni e di do- 
mando, 1° udienza è tolta alle ore 5 e 119, per ri- 
prendersi domattina alle 10. 


1 lettari dal Popolo Remno leggano anche gii 
Annuari di quarta pagina. È' una rubrica variata 
Bella quale Vi si pio setupre trovare qualche cosa 
Lia latere, si spparusg 'entegoria 


STATO CIVILE. 

Masi e morti denunciati fl giorno 90 Novembre 1981. 

Nati 41 compresi 2 nati morti 

Morti 19 dei quali G sotto i 7 anzi 

MORTI 

Gentili Gaspare fu Luigi, 75 
Amadio Antonia fa Andrea Campagnano, 81, vet, 
De Simoni Apollonia di Luigi, Roma, 73, coniug. 
'ontempi Teresa di Agostino, Tufo, 29, id 
Pedicchio Teresa fu Giovanni, Roma, %9, id. 
Cetola Giovanni fu Giuseppe, Colleverde, 49, id. 
Matas Leopoldo fu Nicola, Firenze, 55,îd. 
Schie Gustavo fu Leonardo, Cristiania, 31, celibo 
Urbani Luisa fu Domenico, Roma, 80, ved. . 
Antonini Cesare di Giuseppe, Camerino, 19, celibe 
Ceschi Francesco, fu Rocco, Camerata, 42, ved. 
Ferri Costantino di Pietro, Ces 
Tani Luigi fu Saverio, Atessa, #5, coning. 
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I seguenti rivenditori sono avvertiti di re- 
golare” entro la settimana i loro conti colla 
Amministrazione 


Bastianini Augusto — Chiaravalle 
Chelueci Alberto — Viareggio 

Damiani Carlo — Assisi (Umbria) 
Ferdinandi Emilio — S. Giorgio a Liri 
Fiorani Gioconda — Soriano nel Cimino 
Felici Lorenz vita Castellana 
Gabbani Emilio — Pontedera (Pisa) 
Guazzini Lelio — Pontasserchio (Pisa) 
Giuli Giovanni — Foligno. 

Palchetti Enrico — Altopascio (Toscana). 
Saccenti Pietro — Poggio Moiano (Perugia). 
Saffiotti avv. Pasquale — Falmi (Calabr.) 
Ricciardi Gaetano — Salerno. 

Raso Lorenzo — Cocina. 

Ricci Consiglia — Atri. 


ROVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Un nuovo ordine cavalleresco. 
L'Olanda sarà gratificata ben presto di un nuo- 
vo ordine cavalleresco : l'ordino di Orange-Naseau, 
creato per sostituire gli ordini della Quercia e del 
Leon d'Oro di Nassau, che, dopo la morte del Re 
Guglielmo ILI, sono passati al Granduca di Lus- 
somburgo. 

Il nuovo ordine sarà diviso in cinque classi: 
Gran Croce, Grando Ufficiale, Commentatore, U 
ficialo e Cavalier 

La forma dell'insegna è presso a poco quella 
dell'ordine di Leopoldo. 

Una curiosa invenzione. 

La Paix segnala alle signore una curiosa inven- 
zione americana, intitolata : comfort for the fair 
sex (comodità per il bel sesso.) 

L'apparecchio, consisto in un piccolo sedilo pi 
ghevole, dissimulato sotto l’abito delle signore. 

Quando una signora è stanca, o arriva in una 
bottega qualunquo dove devo fare degli acquisti, 
si china è si metto a sedere, senza che i presenti 
possano supporro quale sia il sedile invisibile che 
la sostiene. 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di teri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Komano: Termometro centigrado — 
massimo 15,0 — minimo 6,6. 


Giunta amministrativa. — La Giunta 
*provincialo amministrativa; nell'ultima sua seduta 
le preso lo seguonti deliberazioni por la tutola 
delle Opere pi 
Viterbo, Monte dî pietà - Veroli, Congr. di carità. - Ap- 
puva le modificazioni apportato al regolamento interno. 
Viterbo. - Autorizza l'inpiego di denaro proveniente da 
i lavori di restauro del Conservatorio 


ja l'accettazione 
Calvini, Au- 
casa mediante trattativa privata, 

Roma, Congr. di carità, - Antorizza la rescissione del 
eoutratto di affito delle tenute Bufelotta e Redicicoli. 

Roma, Confraternita SS. Cosma e Damiano de' Barbie: 

‘niara non risultare cho nel « Collegio dei parrucchieri 
» si riscontri l'indole di Opera pia. 

Roma, Cont zio di Orefici ed Argentieri, » Dichiara 
non essere Opera pia il Consorzio degli orafi, ma bensi 
lasciti per sussidi dotali dal medesimo amministrati 

Quattro Coronati. - Ordina invitarsi gli 
ire entro tre mesi la cauzione del 
segretario Baldacchini. 

Roma, Arciconfr, 8, Giovanni Decollato. - Approva i cone 

ntivi 18825 
Roma, Ospizi marini, - Autorizza a difendersi în Cassa- 
Francesco Perucci. 


del legato di LL 
torisza l'affitto di ui 


Roma, Dotalizi . dell'Orto, Ospe 
Riccobono, Chiesa e Gi 

stiniani. - modificazioni i bilanel provontisi 1888, 
Vitorchiano, Confraternite, - Aceoglie il ricorso contro le 
proposte del R. commissario, nominato col R, deereto 12 
gennaio 1800, 

Veroli, Congr. di carit. - Approva l'aggiudicazione del 
servizio di tesoreria. 

Albano Laziale, O. P. X'onti. - Approvai consuntivi 1885-9, 
Montelanico, Confraternite. - Approva il consuntivo 18 
Viterbo, Monte di pietà, Congr. di carità - Valeatano, 
Ospedale - Montalto di Castro, O. P. Soldatelli, - Approva 
il consuntivo 1840, 


R. Prefettura — Il prefolo 

una deliberazione del Consiglio coca ala to 
San Pietro Komano, con la qualo farono respinta 
le dimissioni del segretario comi 

Vo dinia anale Pompeo Fer. 

Il senatore Cadorna. — Lo i 
tute dell'ilastro presidente del Consiglio ai St 
aumenta sempro di gravità. Pur troppo si te 
non lontana una catastrofe tai 

eri sera allo 7 aveva ricevuto i sacramend? 
e la condizione dell'illustre inferi "i 
tissima. Fermo era aggrava» 
Per l'imporatere d'Austria. —.Jerj my 
tina, per la ricorrenza del 40° anniversario dell 
incoronazione dell’imperatore d'Austria, nella chie 
sa di S. Maria dell'Anima, fu celebrate unaerii 
alla presenza dei componenti le due ambascuot 
deila colonia austro-uagarica. RE 

Celebrò il rettore del Collegio teutonivo e | 
musica fu eseguita dai cantori della Cappella Si. 
stina, +88 
“In posti separati assistevano alla funzione mol, 
tissimi cardinali e prelati della Corte pontifici 
fra cui i cardinali Rampolla, Macchi e Mozzeilné 
monsignor Rnffo-Scilla, hi 

Scoperte archeologiche. -- Da uno ser. 
ro sui monte Celio è stato estratto un torss di 
statua virile ignuda, mancante della testa © di 
gran parte delle braccia. La statua, posando salta 
gainba sinistra, teneva il braccio destro lovato in 
alto ed il sinistro disteso lungo il fianco. Rappre 
senta, forse, Mercurio. E' di buona scultura cd 
accuratamente lavorata, anche nella. parte po. 

I nostri Industriali — Il sig. Gaetano 
Bonzi, che è già ben noto pei suoi lavori in legno, 
ed hu lo stabilimento in via Flaminia, ha ottenuta 
all'Esposizione industriale di Parigi la medaglia 
d'oro di 1° grado — per modelli in gesso scolpiti, 

In Vaticano — Il Papa ha ieri l'altro rico; 
vuto in separate udienze monsignor Vincenzo 
ria Sarnelli, vescovo di Castellammare e mon 
Amilcare Tonietti, vescovo di Massa Carrara, 

— La Congregazione generale dei Sacri Liti 
tenne ierl mattina adunanza alla presenza del 
Papa, per discutere ln cnusa sopra tre miracoli at- 
tribuiti al venerabile Antonio Baldinueci, sicer- 
dote professo della Compagnia di Gesù, 

Comitato per il Carnevale — Nello 
nanza tenutasi ieri sera, si procedette alla nomina 
delle sotto- commissioni incaricate di sviluppare e 
concretare le feste speciali. Le Commissioni 
riuscirono composte dei migliori artisti. Si delibe. 
rò inoltre di aprire una pubblica sottoserizione per 
i fondi indispensabili al Comitato, esi nominò ra 
Commissione che riuscì composta dei signori Arv 
gno, Colombo, Del Vitto, Grassi e Merlì, coll’inca 
rico di raccogliere dai commercianti e dai privati 
il loro obolo. La Commissione ritirerà anche di 
oggetti, per farne una lotteria speciale, da < 
commercianti che non potessero concorrere cog 
somine rilevanti 

Unfone del capi d'arte. — Ieri l'altrà se- 
ra, in via der Prefetti, si sono riuniti i capi di 
arte, carpentieri, falegnami, ebanisti ed inti; îae 
tori in legno. per costituirsi in associazione Ila 
scopo di tutelare gli interessi della loro clas e 4 
potere intraprendere i lavori governativi, mini 
cipali, ccc., e più specialmente quelli per l'Expo 
sizione Nazionale di Roma. 

Fu discusso ed approvato uno statuto, un arti- 
colo del quale istituisce un consiglio di periti el. 
l’arte. 

Tutti quei capi d’ arti suddette, che voles 
aderire al nuovo sodalizio, potranno rivolgersi, ei 
tro 15 giorni, ai laboratori dei fratelli Giavlorsti 
in via S. Nicolò da Tolentino n. 515 Castellucci 
via della Stamperia 76; Scotto, via Margutta; 
Cocchi, via S. Antonio dei Portoghesi ;  Fiorenti* 
ni, via Bucimazza. 

Il Consiglio direttivo risultò composto da Cani 
mi, presidente ; Scotto, vice. presiciente 3 Fioreu- 
tini, Castellucci, Gianloreti, Bocesccini, Cocchi, 
Fulconis, Fabbri, Smith, Bongi, consiglieri, 

Agli amatori di Bello Arti. — Nello 
studio dello scultore Nicola Vita, vicolo di S. Nic 
cola da Tolvatino, 23, sta esposta la più bell ed 
unica collezione di busti, rappresentanti i 
sari cd Imperatrici Romane, tutti di pietre 
tiche colorate e di scavo e la magnifica sini 
Cesare Augusto, simile a quella del Vaticano, &- 
seeuzione finissima e marmo superbo. Ingresso 
bero dalle 9 alle 11 12 ant. e dalle 2 alle 4 1]? p 

Ettore Francesehini, Corso 141. Novità 
stoffe vere inglesi per signora. Sartoria per bimbi 

L'Associazione fra i meridionali del 
continente è convocata in semblea sotto la 
presi ra di Bernardino Grimaldi, domenica € 
corrente al tocco, por procedere a varie elezioni 
alle cariche sociali. 

ll Circolo generale operato apre 
2 anno lo sue scuole per i corsi di Lin 
cese, Computisteria e Elementare di lettui 
tura per gli adulti analfabeti. 

L'importanza dei corsi che s'impartiscono di 
questo Circolo è nota a tutti e deve essera di ce 
citamento ad iscriversi ai giovani operai e special 
mente a quelli che si dedicano al commercio. 

Scopo del Circolo essendo quello di favorire it 
particolare modo gli iscritti alla Società operaia e 
commerciale, si partecipa che la tassa d'ise 
per i componenti di tale Società è limitata a I 
pagabile la metà all'atto dell’iserizione © | 
metà al 1° febbraio p. v. 

Il corso delle lezioni per gli analfabeti è gra- 
tuito. 

Le iserizioni si ricevono a tutto il giorno? ‘rr. 
nella sedo del Circolo, via del Pantheon 07, dalle 
11 ant. all'i pom. e dalle 5 alle 10 pom., nei 
giorni feriali, e nei festivi dalle 10 ant. all'1 pom 

Col giorno 10 corr. le lezioni incominciano Pi 
loro corso regolare. 

Comizio agrario — Sabato prossi 
10 ant., il Comizio agrario è convocato in ussem 
blea geterale. 

L'ordine del giorno reca: 

— Operato del Consiglio nell’anno 1891 — Prov 
velimenti ammitistrativi per l'anno 1802 — No 
mina di duo siudacatori per la revisione del cone 
suntivo 1591 — Elezione del terzo del Co; lio, 
a norma del regolamento governativo. 

Non raggiungendosi il numero legale, Ja svconla 
convocazione è indetta per domenica 6 all'or: 
desima. 

ser glì agricoltori. — Il conte Giuso, 
presidente dell’Associazione dei proprictari cd ar 
gricoltori di Napoli, avverte che la riunione del 
Comitato permanente, deliberata nell'ultimo Con- 
gresso, avrà luogo in Roma il 10, non più il + 
corr., nella sede della Società dei viticulturi - 1a" 
lazzo Sciarra. c, 

Esami di coltura generale, — Li Cm 
‘missione esaminatrice per gli esami di coltura ge 
nerale, avendo compiuto la revisione degli iscriti» 


cserit 
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Master Punch 


ROMANZO 


GIORGIO DUVAL 
su 


Peter Stent conosceva egualmente Messnm di 
vista, E' d'altronde, bastava aver visto una volta 
l'australiano, per non obliare più la sua fisonomia. 

I due uomini rimasero alcuni istanti muti, ri- 
fiettendo, come se l'uno e l’altro cercassero una 
risoluzione. 

Finalmente Stent parve decidersi. 

E facendosi incontro all’australiano, gli diese 
con tono minaccioso e guardandolo negli occhi: 

— Come avete fatto ad uccidere il figlio di Gu- 
glielmo Madigan? 

Messum trasall violentemente. 

Ma poi, avendo ripreso in gran. parte ll suo 


— Perchè il caso che ci ha inessi în presenza 
l'uno dell’ altro, non è poi tanto cieco quanto si 
crede. 

— 0h! 

— Egli ha voluto mettere di fronte il mio do- 
lore e la vostra coscienza. 

— Alla vostra domanda, che è assurda, io posso 
rispondere con un' altra domanda : che interesse 
avrei avuto io a fare sparire il figlio di Guglielmo 
Madigan ? s 

— Nessuno, 

— Dunque ? . 

— Ma forse che voi potete fare una cosa se 
condo il vostro interesso ? Bisognerebbe che colui 
del quale siete lo schiavo, vî lasciasse libero delle 
vostre as 

Alla parola schiavo, Messum impallidi, e istin- 
tivamente stese la mano verso un pugnaletto d’oro 
che si trovava sulla toeletta di Mary. 

Ma appena che lo ebbe afferrato, si accorse che 
era un inutile gingillo, c lo lasciò ricadere mor- 
morando 
| — Damned! 

Peter Stent, che era rimasto impassibile, disse: 

— Diamine! Ms lord Madigan vi ha dunque 
pagato per assassinare anche me ? 


Messum attese duo secondi per ricuperare un 
po di calma, e poi rispose : 

— Chi vi autorizza a dire di tali cose e ad e- 
mettere di tali sospetti ? 

— Tutto!.... Lord Madigan ha concepito il de- 
litto, e voi-lo avete eseguito... 

— Ma; 

— Tacete I... Io sono un buon cristiano, eppu- 
re sono pronto a giurare sul Vangelo che lord 
Madigan è stato colui che ha immaginato l’assas- 
sinio, e che voi lo avete eseguito. 

L’australiano rimaneva immobile dinanzi a Peter 
Stent, come una tigre, sotto lo sguardo ardente 
del domatore. 

E d'altronde, egli cominciava ad avere lo sue 
ragioni per essere calmo. 

Ci fu un breve silenzio. 

Finalmente Peter Stent riprese: 

— Il delitto è sempre una viltà |... Ora io mi so- 
no lungamente informato dei fatti vostri, e s0 che 
voi siete un vile! 

—Io?.. 

«— Voi vi eravate messo alla testa di un com- 
plotto, e poi avete abbandonato nel pericolo colo- 
ro che vi avevano seguitò. 

— Io era condannato s morte. 


— Dovevate morire! Quando non si è più una 
forza si può éssere sempre un esempio ! Voi inve- 
ce, per salvare la testa, avete accettato ln grazia 
dal vostro peggiore nemico. E come se cià non 
bastasse, voi siete divenuto il suo cane, il suo 
schiavo... e siete caduto tanto in basso che vi tro- 
70 qui, messaggero di galanterie a una comme- 
diante, e che siete costretto a subire a testa bassa 
gli insulti di un vecchio! Vedete, dinanzi a co- 
testo vostro contegno, ciò che era solamente un 
dubbio, diviene una convinzione assoluta! Voi 
avete ucciso il bambino di mia figlia! 


— Ebbene? — domandò Messam la cni ipocrita 
fisonomia si era adesso come rischiarata da un cat- 


tivo sorriso. 

— Ebbene... io non mi contento di preudermela 
con voi che avete eseguito il delitto, To voglio sa- 
lire fino a colni che lo ha ordinato! Poichè per 
voi non sento che disprezzo, mentre pel vostro 
padrone sento nell'anima un odio feroce! 

Messum si mise a ridere, di un riso stridente 
che, durante alcuni minuti, lo foco passare por 
matto agli occhi di Peter Stent. 

— Anch' io lo odio! — esclamò quando si fu 
calmiato. quell’actesso di ilarità. Anch'io lo odio, 


ed è appunto quest’odio che mi ha spinto a do-, 


mandare la mia grazia, ad attaccarmi alla si 
sona, ad ascoltare le sue proposte, a commeitero 
un delitto, perché volevo che il padrone diveais® 
semplicemente un complice ! 

— An! 

— Voi avete una vendetta da compiere 
Lord Madigan che voleva farmi appiccare, 
a gustare le delizie di Newgate! Il mio odio not 
avrebbe neanche osato sperare una soddistazione 
tanto completa. 

— Lo credo! 

' 

— Venito domani mattina in Crescent Pik! 
L'accusato sarà agli ordini dei suoi giudici 

— Davvero? , 

— Tanto vero, quanto è vero che io. sono 4 
dinanzi a voi. 

Poter Stent e Messum si separarono : uno FT 
andarsene a casa sua, l'altro per tornare nei Pià 
chetto del suo padrone, 

Tentinato lo spettacolo, lord Madigan diede e" 
dine a Messum di licenziare il cocchiere. 

Egli sentiva il bisogno di camminare a pied 
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Grave disgrazia — Nella località Testac 
cio, in comune di Bracciano, si stanno eseguendo 
i lavori del tronco ferroviario Roma-Viterto. 

Ieri mattina allo 7 112, una frana, improvrisa- 
mente staccatasi, investì tre degli oporai addetti 
a quei lavori. Castellani Giustino d'anni 18 o Pa- 
squa Luigi d'anni 19, poterono cavarsela con log- 
gere ferite e furono facilmente ostratti in pochi 
momenti: ma Samproni Pasqualo d'anni 25, da 
Subiaco, rimasa interamente sepolto e, dopo un'ora 
ili lavoro febbrile, fu estratto cadavere, 

Come responsabili del disastro furono immodia- 
tamente arrestati i cottimisti Valerio Pagnano o 
Sileno Marinelli e l'assistento Andrea Pagnano, 

Prodezze teppistiehe. — Verso le 3 1; 
di ieri, una comitiva di giovinastri, passando. si 
di un carretto, per. piazza Scossacavalli, preso ail 

ltaro, senza mot.vo alcuno, la guardia di P. S, 
Amo Panari, di piantone in q 
sarono addosso all’azente e lo ingiuriarono con pa: 
sole oscefie, chiamandolo buffone, schifoso e vi 

La guardia insoguì gli insultatori e, richiesto il 
toncorso della pattuglia di piazza Rusticucci, rag- 
gina il carretto in via dello Fogne, intimando 
loro l'arresto. 

I giovinastri si ribellarono ; però 

ione, furono arrestati i duo pi 
onosciuti per certi Capozzoli Matteo e Laucia 


colluttazione, la guardi: 
ita e l'altra guardi: 

i al viso, giudicato, 

giorni. 

r richiamare l'attenziono di altri agenti, lo 
spararono un colpo di revolver, il cui pro 
fiorò lo gambe a due passanti, Scurbi Carlo 
alassi Gioacchino, proluceudo loro leggero 

scalfiture. 

Il subbuglio nel quartioro durò qualche tom 

Un camp esrieso si è verificato lunedì sì 
so all'ottava seziono del Correzionale. 

Corto Palagi, cho dovea esser giudicato per ci- 
tazione direttissima, imputato di oltraggi agli a- 
genti della forza pubblica, approfittando del buio 
che regna nell'euln indecento, se la svignò, e quan- 
do il presilente chiamò la di lui causa, non fu 
possibila trovarlo. 

Si iwmagini come restarono le guardie ed i 
gnori del tribunate! 

EI erdavere rinvenuto dalle guard doga- 
nali sulla spiaggia di Mercilo presso Montalto.pa- 
ro certo sia quello di qualche pescatore annoga 
tesi da più giorni in seguito allo recenti burra- 
scho cho si verificarono lungo lo spiaggie marem 
mano 

L'essere il cadavoro mancante del capo e quasi 
diviso in due sarebbe spiegato dal continuo eforto 
urto negli scogli che sono numerosi in quei pre 

Sembra affatto esclusa ogni supposizione di de- 
litto. 

Bione 


i riportò 
Guidi Filipo contu- 
una e le altre, guaribili 


- Lo stalliero della Sociotà degli Omni 
d'anni 33, altercando per ragioni 
ieri sera allo 11 1j2 con un compagno; 
fu da esso colpito di coltellozalla spalla destra. La 
ferita fu giudicata guaribile în 10 giorni 
— La giovanetta Anva Donati fruttivendola di 
16 anni abitsuto a via Latini 36, verso 1» 1 1j2 
pom. di ieri, bu fa un compaguo di me; 
una Lastonata alla guccia sinistra che lo pro 
so nna ferita per la quale dovrà stare în cura al- 
meno 10 giorni 
— Achille Quattrini, di anni 28, venditore di 
giornali, essetido ubbriaco, altereò con Ciroli Gio. 
vani, d'anni 2, da Roma, e si buseò un cotpo di 
crita fu giadicata guaribile 


rasoio alla testa. La 
în 15 giorni. 

— In via del Boschetto, il pizzicagnolo Giovan: 
ni Tiberi, d'anni 27, da Norcia, venno a quistione 

uno sconosciuto, il quale lo e@ìpi coa un col- 
logli al dito medio della mano st- 
nistra a guarivile in 29 giorui. 

srresti — Valori Cesaro d'anni 36, da Mon- 
tocompatti, venne arrestato a Campo de' Fiori per 
chè autore del furto di un cappotto del valore di 
L. 20, a danno di Seopini Luigi, boitegaio ai Baul- 
lari 38. 

— Felice Capitani d'anni f0, da Drau (Francia) 
carpentiere, venno arrestato verso lo. 1j2 in piuz- 
za Navona, perchè responsabile di oltraggi allo 
guardie municipali, nell' esercizio delle loro fun 


tello, cagior 


per oltraggi alle guerdio di finanza fa ar- 
restato & porta S. Paolc il carrettiere Pasqualo 

d'anti 38, il quale, violando le disposizioni 

i, voleva în ora indebita entre 
io carro per detta porta. 
— È sempre per oltraggi e vio! per gi 

ai reali ci ri, fu tradotto in arrosto il gar- 
zone muratore Filippo Balducci d'auni 15, di San- 
t'Agata Feltria, che si rivoltò agli 
a sedaro u 
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tola destr 25 giorni. 
— Latini Vii di anni 34, da Cineto Ro- 
. brarciar Policlinico, cade 
‘anca sivistra. Otto giorni di cura. 
— Pietro Fiorentini, di ansi 
tiero ju pinzza Colonna, 
us: temperino alla mano sinistra. Gi 
givrni. 
— Il bambino Carlo Ve: 
vicolo del Moro € si fori al 
otto giorni, 
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Piccola Cronaca di Roma 


Per Impianti ed aequisti di Frantoi e 
Torehi da Olio o Presso Idrauliche , dirigersi alla 
Ditta Iuy. L Rinaldi e C. via Naziorale, Roma. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, 4 


Pranzo di Giovedì 3 dicenibre 
Printanier aux quenelles do volailie 
RI Lcup do meràla meunier 
|Filatdoboeuf piquògarni des pommos du 
Vol'-au-vont è la financiòre 


î Artichauts au beurre fondu 

N Grives et alouettes aux croîitons 

0 Salado 

W Giace panachée la Napolitaino 
Dessert 


es Colazioni e Pranzi a tutte lo ore alla carta. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale — Gli spettacoli serali in questo 
teatro si seguono e si rassomigliapo sempre af- 
follato concorso di pubblico e applausi continui 
agli artisti. 

Stastra si replicherà Il Rigoletto ed il ballo 
Ercelsior. 

Domani La Devadacy. escano» 


Valle -- Un altro splendido teatro iorsora alla 
prima replica del Rabagas. 


| Diciamo prima, gincchò il successo 0 la squisita 


ed insuperabile «interpretazione che il comm, Rossi 
dà al bellissino e satirico lavoro del Sardou, fan- 
© molte altro reppreson- 


crediamo di fare eco al desiderio 
parte dol pubblico, 
La signora delle Cameli 
, Quirino. — L'operetta del maestro Fischiet- 
ti, Aida, piaco ogni sera di più o gli applausi o 
le richie-to di dis sono continui. 
Staser. replic 9 
Wefasiasio. — La geniale e briosa operetta 
prosegue il suo percorso trionfale. 
Alla siguorina Cappelli è succeduta la Cecca- 
relli, una simpatica conoscenza del nostro pubbli- 
ubito ha saputo trovare l'antica e festosa 
oglicnea, 
ina Persico cautò iersora la nuova can- 
"a neve, © la cantò con tanta grazia che su- 
scitò l'entusiasmo degli spettatori. 
" 
bato Tor 
Rossi 


Società Artistico-Operaia Romana 


per la Costruzione di Case Economiche 
ANONIMA — SEDE IN ROMA 
Capitale L 1,000,000 - emesso e rersato L. 600,000 
1 Portatori di Azioni della Società Artistico-0- 
peraia Romana per la eostruzione di Case Eco- 
nomiche sono convocati in assemblea generale 
straordinaria pel giorno 16 Dicembre 1591 alle 
ore 2 112 pom. nella Sede della Società, Via del 
l'Umiltà 36, per deliberare a termini dell'art. 210 
del Codice di Commercio sopra il seguente 
Ordine del giorno: 
1° Comunicazione della Presidenza ; 
2° Liquidazione della Società e nomina dei 
liquidatori e revisori dei conti. 
Roma, 1 dicembro 1881, 
Per il Consiglio di Amministrazione 
IL DIRETTORE. 

— Ogni Azionista per intervenire all’as- 
sembler dovrà fare il deposito delle Azioni mon_ più tardi 
del giveno $ corre Banea Ars 
opernia, Vin dell'Umiltà N° bieltetto di am- 
anissione all'assemblea, sul quale. sarà segnato Î! numero 
delle Azioni possedute € rappresentato 

Ogni Azionista ha dirittu sd un voto da nua a cinque 
Azioni, è fito 4 100 1a veto ognî cinque azioni, sopra que- 
da voto ogni 10 Azioni 
deliberazioni dell mblen è ne- 
tantì Azionisti che, rapprentino tre 
quarti delle Azioni emesse 


pi Vazio y 0 
Banca Nazionale Toscana 
le nogriuale L. *0,600.04) — Capitale versato L. 21,000,000 
DIREZIONE GENERALE 
AVYVISO. 
m Consiglio snperioro, visti gli articoli 70, 81, 
112, 11t e 125 dello stetuto ha deliberati 

1. I signori azionisti possessori di cinque o 
più azioni al di 14 dicembre 1501 da sei mesi al- 
meno, sono convocati in adunanza speciale pel di 
14 dicembre p. v. a ore una pom. in Roma nel 
localo di residenza delia Bancs, in via dei Croci- 
feri n. 44 all'oggetto di eleggere tre consiglieri 
pi pletare il Consiglio di direzione della sede 

13 pel prossimo anno 1892 in sostituzione 

crico, Tittoni cav. avv. 

Berardi Adriano, che in seguito di 

sorteggio escono di ufficio, nonchè per eleggere 
tre censori, 

2. Nel caso che in questa prima convocazione 
mancasse il numero legale stabilito dall'art. K4 
dello statuto, l'adunanza sarà tenuta in seconda 
convocazion» nello stesso luogo ed alla stessa ora 
il 29 di nbre 1891, avendo diritto di intervenirvi 
caloro che al detto giorno posseggano almeno da 

n numero non minore di cinque 
ulo secondo il quale i siguori azion 
si rappresentaro all'adui in or 
. 72 dello statuto sarà depositato alle sedi 
ali della Banca a loro disposizione. 
zionari she seadono di ufficio sono pi 
tuto rieleggibili. 

Firenze, il 20 novembre 1891. 

Il Direttore goneralo 

Appeltus. 


Cito 


sei mesi 


VENDITA DI STABILI. 


Il 16 Dicembre 1891, avanti il Tribunale di Ro- 
ma si venderanno tutti gli stabili anpartenenti al 
patrimonio del fu cav. Francesco Pagnani, siti nei 

i di Roma, Castelnuovo di Porto, Lepri- 

no, Morlupo, Fisuo Romano, Formello e in Sa- 

a, cioò nei Comuni di Fianello, Tararo, Monte- 
buoro, Cicignano € Colleveechio, 

L'asta si esoguirà in 125 lotti di; 

a litore esproprianto sulla 


verso lo 
annva Nella dispensa in 
AMOVA Via romacelti 116 
si è riattivata le vendita di burro e caci cavalli 


di finiscima qualità. Dalle 6 alle LL ant. 


Remo Palladini 
Cambia-Valuto — ROMA — Via Convertite 17, 

Paga anticipatamente senza perdita euponi di 
rendita di qualunque Stato. — Riceve danaro in 
conto corrente con interesse da convenirsi, da re- 
stituirsi a vista. — Compra e vende Rendita ita- 
liana ed estera ed Obbligazioni Municipali. 


ti, sul prezzo 
base del 


$3000000000000 06 00060000900006 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri, 

Il sen. Alessandro Rossi svolse la sua in- 
terpellanza al ministro d’agricoltura, industria 
e commercio intorno agli intendimenti del 
governo circa l'interdizione del lavoro do- 


pose che non era sua in- 

ore pre nuovi progetti d' indole 

le finchè il Parlamento non abbia discus 

so quelli, a suo avviso più importanti, che 
sono sottoposti all'esame del Senato. 

Divide, in massima, l’idea che il riposo 
festivo sia d’ incontrastato vantaggio morale 
e materiale per le classi operaie: ma la so- 
luzione di un tale problema non può adottarsi 
isolatamente, dato Îl carattere internazionale 
delle questioni che riflettono il lavoro. Ad 
ogni modo, quando venisse il momento di 
presentare una legge in proposito, sarebbe il 
caso di applicarla alle sole persone protette 
dallo Stato (donne e minorenni) non mai, per 
ora, agli adulti. 

Il Senato continuò quindi la discussione de- 
gli articoli del progetto di modificazioni al 
Codice di procedura penale. Si proseguirà 
nella seduta d’oggi. 


La Camera di ieri. 


L'aspettazione per lo svolgimento delle in- 
terpellanze sulla politica interna e sulla ec- 
clesiastica era grande e le tribune appariva- 


no più affollate del solito; specialmente quella 
del Corpo diplomatico, nella quale erano pa- 
rechi personaggi delle ambasciate e legazio» 
ni accreditate presso il governo del Re. 

Ma l’aspettazione fu delusa; tutta la seduta 
fu oceupata dalla discussione del progetto di 
legge sugli stipendi ed assegni per il R. eser- 
cito, discussione che continuerà oggi, essendo 
stato rinviato un articolo del progetto alla 
Commissione, onde lo riprenda in esame. 

La questione del cavallo ai capitani di fan- 
teria fu risoluta nel senso di lasciare il ca- 
vallo ai soli capitani inscritti nel quadro di 
avanzamento; mezzo termine, che produrrà 
il doppio inconveniente di avere montati ta- 
luni capitani giovani di anni, perchè inserit- 
ti a seelta nel quadro di avanzamento, ed 
appiedati i più vecchi, e di avere in qualche 
reggimento più capitani montati e nessuno in 
qualche altro. 

Sarebbe stato più logico, dacchè una qual 
che perequazione doveva per forza di cose 
ercarsi, accettare la proposta, che il ministro 
ci disse ieri presentata dalla maggioranza dei 
comandanti di Corpo d'armata e che no a- 
vevamo raccomandato in queste colonne, di 
montare cioè un capitano per ogni battaglione, 


Oggi principierà la discussione sulla poli- 
tica interna ed ccclesiastica, la quale si pre- 
vedo che occuperà il resto di questa settimana. 


La Giunta del bilancio. 


Si è riunita ieri mattina per prendere in esame 
il progetto del Catenaccio. 

Fu per prima dibattuta la quistione della costi- 
tuzionalità del progetto in relazione all'articolo 56 
dello Statuto e, dopo lunga 6 vivace discussione, 
fu deliberato con voti 19 contro 6 che l’ articolo 
56 dello Statuto non era stato violato. 

Un dibat anche più vivace fu sollevato sulla 
questione se il governo poteva o non poteva au- 
mentare un tributo per decreto realo, salvo a 
chiederne alla Camera la convalidazione. 

Non si è venuto ad una risoluzione concreta, 
perchè un ordine del giorno Sonnino, che dichia- 
rava di lasciare impregirdicata la quistione, di 
forma © di metodo fu respinto dalle due parti per 
ragioni opposte ; dagli uni, perchè pareva non ri- 
solutivo, e dagli altri perchè temevano di vedervi 
un biasimo. 

La discussione degli articoli fu rinviata alla 
prossima adunanza. 

Le dichiarazioni di Kalnoky. 

(N) sterlino, 2, 5,55 pom. — La Nordd. AUG. 

parlando delle dichiarazioni del conte 

:y alla Delegazione austrinca circa Ja que= 

stione del papato, ripete ciò che è stato detto dal- 

la stampa ufficiosa nustroungarica, ossia che Kal- 

poky non ha parlato della questione romana. Per- 

ciò non vi è elcuna contraddizione tra le vedute 
di Kalnoky e quelie del governo italiano, 


Trattati di commercio. 

(N) Eeriizo, 1, 7,20 pom. — La Aoenische 
Zeitung dice che i trattati di commercio coll’Au» 
stria e coll’Italia verranno presentati al Reichstag 
l'8 corrente. 

Sarà presentato pure quello colla Svizzera pur- 
chè sia completo. 

Per il Belgio vi sono grandi difficoltà, a causa 
della differenza di tariffe. 

I fautori dei trattati ritengono essere un errore 
l’aggiornarne la discussione. 

Ì governo vi si decise, vedendo l'impossibilità 
di Tinviorio 3 ven Guntnissiva è procedendo 
una discussione lunga quanto quella del bilancio. 

(8) trerlino, 2 — Il nuovo trattato di com- 
mercio fra ln Germania ed il Belgio fu parafato 
oggi. 

Il nuovo trattato di commercio fra l'Austria 
Ungheria ed il Belgio sarà paratato quanto prima. 

(S) Vienna 2, — La Presse dice aver ragione 
di credere cho l'uniformità deile tariffe unite ai 
trattati di cormmercio fra le potenze costituenti la 
triplice alleanza, di cui parlò un giornale tedesco, 
consiste in ciò che ciascuno Stato della triplice al- 
leanza stabilisce di fronte agli altri due una sola 
tariffa d’imporiazione. Parimenti l'Austria-Unghe- 
ria e la Germania stabilirebber 
di fronte alla Svizzera ed al 1 


Conferenza sanitaria internazionale 

La Conferenza internazionale per studinre il 
riordinamento lella Commissione sanitaria di 
lessandria d'Egitto e le condizioni dell’autorizza- 

lio navi in quarantena di passare pel Ca- 
nale di Suez, si raiunerà a Venezia il 5 gennaio 
1592. Gli inviti sono fatti dall'Austria-Ungheria, 
d'accordo coll’Italia e l'Inghilterra. 

1 delegati italiani alla Conferenza sanitaria sono 
l'on. conte D' Arco, sotto-segretario di Stato per 
gli esteri; il comm. Paglianî, direttore della Se- 
nità pubblica ed il comm. Carcano, console ge- 
nerale. 

I delegati inglesi sono il sig. Lawlher, sotto- 
segretario di Stato, ed il dott. Mackie. 

I delegati austro-ungheresi sono il conte di Kuet- 
sten, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario; G. de Isiller, console generale; dott. Havel, 


medico dell'ambasciata a Costantinopoli. 

(8) Parigi, 1 — Il Consiglio dei ministri si 
occupò oggi della convocazione a Venezia di 
Conferenza internazionale per atudiare il riord 
‘namento della Commissione sanitaria di Alessan- 
aria e le condizioni dell’autorizzazione alle navi 
in quarantena di passare per il Canale di Sue; 

La Francia sarà rappresentata în questa Con- 
ferenza da Barrère, ministro plenipotenziario, € 
dai dottori Brouardel e Proust. 


L' esposizione finanziaria. 
(N) Berlino, 2, 5.15 pom. — I giorn: 
dano l'esposizione finanziaria dell'on. Luzzati. 
La Nat. Zeitung dice che per quanto le pro- 
messe sieno notevolissime, i risultati sinora otte- 
muti sono preferibili ad esse. 


Servizi postali marittimi 

'on. ministro dei lavori pubblici ha pri 
ieri alla Camera la Convenziooe per la proroga 
dei servizi postali e commerciali marittimi, che fu 
trasmnessa all'esame della Commissione che studia 

le nuove Convenzioni postali e marittime. 


Magistratura. 

Sono nominati consiglieri di Cassazione rispett 
vamente a Palermo e Torino i consiglieri d’ap- 
pello De Gennaro cav. Pasquale e Pizzarelli cav. 
Gennaro. 

Sono tramutati rispettivamente a Catania e Trani 
i consiglieri di appello Zappalì-Barbagallo cav. 
Tommaso (Potenza) e De Vanna cav. Tommaso. 

Sono nominati consiglieri d'appello i presidenti 
di tribunale Riccio cav. Iario (a Potenza), Borrè 
cav. Pietro (a Genova), Brocchieri cav. Luigi (a 
Casale), Pignoio cav. Giovanni (a Palermo), Un- 
garo cav. Giuseppe (a Cagliari) e Duodo cav. An- 
gelo (a Genova). 

Sono collocati a riposo il cav. Bisor Carlo, s0- 
stituto procuratore generale di Cassazione a Itoma 
ed il comm. Bentivegna Vincenzo, consigliere di 
Cassazione a Palermo, con titolo onorifico di primo 
presidente di Corte d'appello. 

Il sostituto procuratore generale di Corie d'Ap- 
pello, Noris cav. Alessandro, è tramutato da Ca- 
sale a Catanzaro. 

Galli Tommaso, Cerchi Giuseppe, giudici di tri- 
bunale rispettivamente a S. Maria Capua Vetero 
e Benevento, scambiano residenza. 

Manna Vincenzo, giudice di tribunale in aspet- 


tativa è richiamato în servizio a Salerno. 


R. Navi armate. 
Il Miseno è giunto a Napoli. 
La Sesia è giunta a Costantinopoli 


InFormazioni ESTERE 


Le tariffe doganali in Francia, 
* (8) Parigi, 1. — Senato. — Si respinge, con 
129 voti contro 127, su domanda del miuistro del 
commercio, Roche, l'applicazione di dazi sui semi 
oleosi, proposti dalla Commissiine. 


Il viaggio di De Giers, 

(8) Colonia, 1. — La Koelnische Zeitung ha 
da Pietroburgo che il sig. de Giers visitò, subito 
dopo tornato nella capitale russa, l' ambasciatore 
di Germania, Schweinitz, col quale s' intrattenne 
più d'an'ora, 


‘ La Banca tunisina. 


(8) Parig!, 2 — Furono pubblicate recente» 
mente notizie relative alla costituzione della Banca 
tunisina con la menzione di un monopolio coa- 
cessole dal governo tunisino. 

_ Una Nota ufficiosa dice dovere rammentare che 
il governo tunisino non concesse alcun monopolio 
di Simile genere. 


FRANCIA 
Oorriere di Parigi. 

(N) Parigi, 2; 12,30 pom. — I giornali con- 
tinuano a commentare diversamente |’ atteggia- 
mento dei vescovi. 

Il Matin assicura che il ritorno dell'embascia- 
tore Lefebvre de Bchaine a Roma sarebbe subor- 
dinato dalla confessione più o meno esplicita che 
il Papa infliggerà ai vescovi che si sono sollevati 
contro il Governo. 

D'altra parte, corre voce che il Papa deploran- 
do l'agitazione dei vescovi non tarderà a mani- 
festare altamente la sua disapprovazione. 

(N) rardgt, 2, 5.35 pom. — Il Tribunale cor- 
rezionale ha condannato il giornale Figaro a 500 
liro di multa per avere aperto nelle sue colonne 
una sottoscrizione destinata a pagare la multa in- 
fiitta all'arcivescovo di Ai 

— Secondo un dispaccio da Roma alla Liberté 
il Papa avrebbe intenzionedi invitare l'Episcopato 
francese a cessare dalle attitudini aggressive verso 
il Governo, 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 2, 5,26 pom. — La Post, cccu- 
pandosi della polemica sollevata da Richter al Reich- 
stag circw l'incostituzionalità degli Atti imperiali 
che non portano la controfirma dei ministri, os- 
serva ufficiosamente che la Costituzione si riteri- 
sce soltanto agli Atti del governo e quindi le ma- 
nifestazioni personali dell'Imperatore sono esone- 
rate dalla controfirma. L’ Imperatore godendo la 
immunità, è chinro — dice la Post — che le di 
lui manifestazioni personali non sì possono discu- 
tere al Reichstag. 

Tuttavia, per evitare polemiche, ;l governo de. 
sidera cho d'ora innanzi sieno controfirmato avche 
le manifestazioni personali del Sovrano. 

(S) Berlîno, 2. — La Commissione del bi- 
lancio del Reichstag accordò la somma di 900,000 
marchi per ln partecipazione dell'Impero all'E 
sposizione di Chicago, 

Il governo dichiarò che non vuole prendere la 
iniziativa di accordi per un'Esposizione a Lerli- 
no ma che non si opporrebbe ai passi eventuali 
dei Circoli interessati. 

AI Reichstag. 

(N) Berlino, 2, 5,25 pom. — Al Reichstag 
discute la mozione Hirsch tendente alla costitu- 
zione in enti morali delle associazioni professio 
nali. Hirsch, sostenendo la sun mozione dice che 
Schulze Delitsch fece la stessa proposta nel 1870; 
se vi si fosse adgrito si sarebbero evitati dei con- 
fliti come lo prove sraghilterra. 

Koudell rievida che Lasker stesso dieh'arò che 


che organizzano gli sciuperi. 

Il socialista Heine dice durante la discussione 
noi socinlisti non voglimo la vostra bandiera tri 
colore e continueremo a marciare sotto la bau: 
diera rossa. 

Ii presidente richiama Heine all'ordine fra gli 
applausi generali della Camera, 

Dopo una lunga discussione, alla quale parte: 
cipano oratori di tutti i partiti, il progetto è rin 
viato ad una Commissione. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(5) Vienna, 2. — Delegazione austriaca 

Si ‘apre la discussione generale sul bilancio della 
guerra, Il ministro della guerra dice che non 
può dichiararsi nè in favore nè contro il servizio 
militare attivo b'ennale poichè bisogna studiare 
la questione di creare prima le condizioni neces- 
sarie per una tale riforma. 

La discussione generale è chiusa, Si passa alla 
discussione degli articoli. Il prof. Billroth_ rileva 
the nella guerra moderna sarà impossibile tra- 
sportare i feriti nelle ambulanze. Converrà farli 
trasportaro în vettura, perchè le ambulanze si 
dovranno trovare lontanissime dai luoghi di com- 
battimento in seguito alla grande portata dei fa- 
cili. Rileva inoltre l'importanza dell'illuminazione 
elettrica dei luoghi di combattimento. 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 1. — L'Agenzia telegrafica 
del Nord dice che, in seguito a nuove informa- 
zioni attinte a fonti competentI, è in grado di di- 
chiarare essere assolutamente ‘infondata la voce 
cho si tratti di decretare la proibizione dell' espor- 
tazione dei cavalli. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 2. — Il Daily 
lord Dufferin è poco disposto ad accettare 
di ambasciatore a Parigi. Gli ambasciatori inglesi 
a Berlino, Vienna, Pietroburgo e Costantinopoli 
non possono, per diverse ragioni, sostituire lord 
Lytton all'Ambasciata di Parigi, perciò la candi- 
datura di Sir C. Ford, attualmente ambasciatore 
a Madrid, avrebbe probabilità di successo. 
BELGIO 
(N) Bruxelles, 2, 2,10 pom. — E' stato pr 
sentato al Consiglio comunale di Bruxelles il voto 
proposta di 14 consiglieri : 
iglio comunale di Bruxelles protesta 
contro il progetto di revisione, preconizzato dal 
relatore della sezione centrale. 
Esso emette il voto che il suffragio universale 
sostituisca il sistema elettorale oggi in vigore, » 


STATI BALCANICI. 


(6) Buearest, 2 — I ministri dell’ interno, 
della guerra e dei lavori pubblici sono dimissionari. 
) Vienna, 2, 2,20 pom. — Corre voce a 
Beigrado che il signor Tauchanoritch, la cui ::- 
zione sulla Scupcina è stata sempre grandissima, 
sarà incaricato della ricostituzione del ministero. 


. GRECIA 


‘este è Di daino del di Severin fono gut | 
nel cancia cata ro sera legagie 


AMERICA ; 


.(8) Buwenos-Ayres, 2, — La Banca della Na- ‘ 
zione Argentina ha cominciato ieri le operazioni. 
_Si attribuisco al Roca il progetto di 
riprendere la direzione del partito autonomista na- | 


Notizie varie, 


© venerdì, 


Movimento della navigazione. 


(8) Londra, 1. — Il servizio della Peninsular 
and Oriental Company fra Venezia ed Alessan- 
dria d'Egitto essendo assunto dal 15 gennaio pros: 
simo dalla Navigazione generale itoliana, i gior= 
nali assicurano che la, Perinsular and Oriental 
Company istituirà un° servizio libero, non sov- 
venzionato dal governo italiano, fra Brindisi ed 
Alessandria d'Egitto 6 fra Napoli ed Alessandria 
d'Egitto alternativamente ogni settimana. 

.(S) San Vineenzo, 1. — Prosegui ieri per 
Vittoria il Birmania, della N. G. I., proveniente 
da Genova. 


__—— gg 


Borse e Mercati. 


Roma, 2 decombre 1891. 


Mercato attivissimo v molto fermo. Soltanto în 
chiusura qualcho realizzo indoboli leggermouto il 
corso di qualche valore. 

La Rendita sempro formissima da 91,70 si ri- 
dusse per poco a 91,60 per riprendero a 91,75. Il 
contante continua ricercatissimo a IL. 

Calmo le Azioni Banca Generale a 286 e in chiu- 
sura 288, 

Gli onori della giornata furono per lo Immobi. 
liari che sfiorato il corso di 174 si spinsero a 180 
0 in chiusura 185. 

Buon contegno anche il Mobiliare da 896 a 338, 

Il Risanamento fu trattato da 160 a 161. 

Le Banche Romane da 1046 a 1048 restando do- 
mandate a quest’ultimo prezzo. 

Discreti affari in Azioni Acqua Marcia da 1045 
a 1055. 

Pochi scambi in Azioni Gaz a 680. 

Le Condotte oscillarono da 213 a 211 egli Om: 
nibus da 118 a LIL 

Le Azioni Banca Industriale in aumento da 625 
a 660. 

Cambi in ribasso : Francia 102,70 — Lon? 25,97. 

@ro 6.30. — Mercato docisamento brillante, 
favorito dai buoni corsi del nostro Consolidato al- 
l'estero, 

Rendita 91,92 a $1,90 — Generali 290 — Im= 
mobiliari 195 dopo 199 — Risanamento 16950. 
dopo 165 —. Mobiliari 3M — Acque 107 dopo 
1060 — Banca Romana 1043 — Gas 681 — Om 
nibus 11L — Condotte 211. 
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Sredito Fondiario. » : 
Rusco Nuovo : deporio 
16000. 
) Parigi, 2, 4,42 pom, (Fonte francese) — 
Liquidazione dei valori facile. Riporti insignifi- 
canti, Nella maggior parte dei corsi vi fu deport. 
1 venditori del russo nuovo furono strozzati con 
un deport da $ franchi e 50 a 2 franchi nella cou- 
1 franco e 50 nel parquet. 
Tendenza ferma. 
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i—————__—_—___ 
Dispasci d'urgenza ‘del giorno, 
ea e fra 


icembro, ore 4,16 pom. (urg.) apertura 


"8 Atene, 1 — E' stato presentato il bilancio 


del 18: 
Le entrate ammontino a_98,400,000 dramme, 


superaado quelle del 1891 di 1,809,000; le spess 
a 98,500,000, ossia 1,900,000 dramme meno che 
nei 1891, 

Il disavanzo è soltanto di 158,720 dramme. 

(8) Atene, 2. — La Camera dei deputati ha 
eleito una Commissione, composta di dodici mem- 
bri per riferire sulla messa in istato d'accusa del 
Gabinetto Tricupis. 

La detta Commissione è composta di otto mem- 
bri della maggioranza e di.quattro dell'opposizione. 

La Commissione presenterà la sua relazione fra 
un mese. 


AFRICA 


(N) Lisboma, 2, 2,40 pom. — I negoziati, in- 
tavolati col signor Severson, commissario inglese, 
relativamente alla delimitazione dei possedimenti 
portoghesi e inglesi al Mozambico, sono stati ag- 
giornati al mese di maggio venturo. " 

Il motivo di que ‘aggiornamento è che il si- 
gnor Severson ha perduto, nel naufragio del va: 
pore tedesco, che lo portava al Mozambico, docu- 
menti essenziali per i negoziati. = 

L'uffinalo tedesco, che dirigeva: il salvataggio 
esigette, a quanto pare, che la valigia contenente le 
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7 parigi, 3 dicembre, ore (90 pom. 


» Master Punch » 


XVIL 


John Blismead ha ripreso il corso delle sue pas- 
seggiate per Londra col suo teatro @ con Dog; 
l'uno e l’altro in più cattive condizioni che mai 

Egli ha affidato îl fanciullo rabato ad una vi- 

: cina, © ha ripreso il suo antico mestiere, der 
| simo a non usar più neanche un penny dello ot- 
tocento sterline ricevute. 

John Blismead è infinitamente mutato. 

Egli cammina a capo basso, cogli occhi rossi 
per aver pianto, e parlando con Dog di Jane e 
di Puppet. e 

11 povero cane sembra comprenderlo e gli lecca 
le mani, mentre lo fissa con infinita tenerezza, 

Master Punch non è più entrato in una taver- 
ma per bisi 

Oramai non è più che l'ombra di se stesso. 

Quando tenta di dare qualche rappresentazione 
per guadagnarsi da vivere, il singhiozzo gli tron- 
za le parole in gola. 

Egli è che ripensa a Jane e che tutte le can- 
zoni gli ricordano il suo povero Puppet. 

Allora, Master Punch si nette a piangere, ri- 


pioga il suo teatro, ‘e cammina, cammina finchè 


può, como so volesse, con la stanchezza fisica, uo- 
cidere' il suo dolore ! 

Povero John ! 

A un'ora e mezza precisa dell’ indomani, Mes- 
sum entrava nel gabinetto di lord Madigan, senza 
attendere di essere chiamato. 

Era la prima volta che ciò gli accadeva. 

Lord Madigan, che terminava di fumare un si- 
garo, si alzò bruscamente, 

— Che c'è? 

— C'è — rispose Messun con un tono di vocea 
cui il nobile lord non era abituato — che debbo 
parlare con voi di cose serie e davanti a testi- 
moni. 

— E il testimone sarebbe ? 

«— Il signor Peter Stent. 

— Io spero bene che il signor Stent non si per- 
metterà di passaro la soglia di casa mia. 

— Vi sbagliate ! Il signor Stent è qui. 

— E chi lo ha autorizzato a venire? 

— Dl 

Lorà Madigan guardò fissamente Messum, 

L'Australiano sostenne quello sguardo senza ab- 
bassare gli occhi. 


E ©'aru tanta provocazione nella sua attitudine, 


che lord Madigan gli additò la a porta dicendogli : 


— Uscite! 


Messum, senza scomporsi, andò alla porta e 
disse: 

— Entrate, signor Stent., 

Al vedere quei dne ucmini cho prendevano 
quasi d'assalto il suo gabinetto, lord Madigan im- 
pallidi. 

Egli non comprendeva ancora, ma presentiva 
qualche cosa ! 

Dopo aver guardato alternativamente Peter 
Stent è Messum, lord Madigan andò ad appog- 
giarsi ai caminetto, dicendo : 

— Che cosa significa questa comme 

Peter Stent stava per parlare, ma l'australiano 
lo prevenne dicendo : 

— Lo saprete. 

E senz'altri preliminari, profittando dell’ imba- 
razzo del suo padrone, cominciò : 

— Milord, voi mi avete fatto commettere una 
ben brutta azione il giorno in cui mi incaricaste 
di fare sparire il figlio di vostro fiiglio. 

« E' oramai troppo tardi per rimediare al mal 
fatto, ma siamo sempre in tempo per dividere le 


responsabilità. Ed è appunto per questo che ho 
pregato il signor Stent di venire qui! » 

— Ahl 

— Siete voi disposto a riconoscere dinanzi a lui 
di essere stato l'ispiratore del delitto ? 

Lord Madigan non cbbe bisogno di lungamente 
riftettere per comprendere. 

L'australiano si vendicava della servitù in cui 
era rimasto per tanti anni. E come tutti i vili, si 
vendicava colpendo alle spalle. 

La maggiore crudeltà del colpo, consisteva nella 
sua spontaneità brutale. 

Sotto gli occhi dei suoi accusatori, messo in una 
posizione di inferiorità da due uomini che disprez- 
zava, il nobile lord divenne spaventosamente pal- 
lido e non trovò una parola da rispondere. 

Messum gioiva del suo imbarazzo ! Petor Stent 
lo guardava, celmo come un giudice. 

Dopo un luggo silenzio, lord Madigan finalmente 
balbettò con un tono di voce in cui fremeva la 
collera: 

— Io sono a disposizione della giustizi 

— Innanzi tutto — rispose Stent — voi siete 


a disposizione della famiglia. 

E poi, volgendosi a Messum, aggiunse : 

— Voi non avete più nulla a fare qui! Lascia- 
temi solo col vostro padrone. 


Messum consenti. ad andarsene. 

Il suo odio era sodisfatto. 

Lord Madigan © Peter Stent rimasero soli 

— Milorà — disse Stent — panni che le par{ 

no molto mutate dal giorno in cui sono venuto 
qui a implorare per mia figlia! Il vostro orgaglio 
è finceato... © per una fatale reazione è il misero 
bottegaio di Saint-John 's Wood che tiene in sua 
mano il destino di lord Madigan. 


Lord Madigan fece un gesto come. per inter. 
rompere. 

Peter Stent continuò: 

— Il giudicabile è il discendente di uno delle 
più grandi famiglie del Regno Unito, e il giudion 
è il povero shop Keeper di High-Street, 

— Ma. 

— Lasciatemi dire! Or bene, io voglio dimo. 
strarvi che anche noi plebei 
me e della riputazione qaanto qualsiasi lord. 

— Come? 

— Voi parlavate di consegnarvi alla g'ustizia, 

— Ebbene? 

— Ebbene, io ve lo proibisco. 

— 0h! 


A domani la fine 
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